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A 1 II WI T A TO Art. 8. Delle dichiarazioni di risicoltura si Art. 4. I'ammessione di nuovi alunni nel col- sciato un attestato di avere compiuto con suc- lita per la formazione della massa individuale,
U I'1U1111AD terranno rispettivamente appositi registri nel- legio militare ha luogo soltanto nel 1° anno di cesso il corso degli studi nel collegio militare. purchè vi rechino seco il fondo di massa e le

l'ufficio di prefettura e nei rispettivi uffici comu- corso e per mezzo di esami di concorso, dati Art. 17. Gli allievi che hanno ottenuto Patte. robe che avevano nel collegio.
nali- laddove sarà ogni anno determinato dal Mini. stato anzidetto e che risultino, nella visita me. Alla massa individuale dell'allievo sarà inol-

Il N. 5007 della Raccolta uf/iciale delle Art. 9. QuaÌunque provvedimento in esecu. stero della Guerra con apposite norme inserte dico-chirurgica, conservare l'attitudine fisica per tre pagsto dai parenti L. 25 per ogni trimestre
legge e dee decreti del Regno contiene il se- tione del presente regolamento potrà essere re. nella Gazzetta ufliciale del Regno. la carriera delle armi, sono presentati, in se- anticipato, o puella maggior somma che abbiso-
guente decreto : vocato per ragione di pubblica igiene. L'ammessione è altresì soggettata al risultato guito a loro domanda, alla Commissione pegli gni oude afimactarla e mantenerla ognora in

Art. 10. I provvedimentidell'autoritàammini. della visita medico-chirurgica, a cui i giovani esami di concorso per l'ammissione alla Regia credito di L. 30.
VITTORIO EMANUELE Il strativa nelle materie regolate col presente re. devono essere sottoposti presso il collegio, per militare accademia ed alla scuola militare di Art. 26. Gli allievi della scuola militare di

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE golamento avranno esecuzione ed effetto nei constatarne la fisica idoneità a norma dell'arti- fanteria e di cavalleria, a norma del titolo se- fanteria e di cavalleria nel passaggio poi dal 1
RE D'ITALIA termini della legge 20 marzo 1865 aul conten. colo precetlente. guente. al 2· anno di corso dovranno fare un secondo

Visto il nuovo regolamento per la coltiva- zioso amministrativo,_e non porteranno pregin. Gli esami di concorso per l'ammessione nel TITOLO HI. sŠgma allalla mas ind idua21e di Ldæ1 Oasedizio a quei diritti pel quali la detta legge lascia collegio militare comprendono una prova in d
zione del riso nella provincia di Torino, deli- aperto il richiamo all'autorità giudiziaria. iscritto e una prova verbale. Regia militare Accademia e Scuola militare alla cavalleria.
beralo dal Consiglio provinciale in seduta del Articolo tra t L'esame in iscritto consiste in una composi- di fanteria e cavalleria• Art 27. Le disposiziom stabilite dai prece-
3 dicembre 1869; Le risaie coltivate nel Ins r che fuori dei zione in lingua italiana. CAro I. - Condizioni e modo di ammissione denti articoli 6, 7, 8, 9 e 10 pel paalamden o

Visto l'allr0 regolament0 approvûto con limiti stabiliti dal presente regolamento, sa-
L'esame verbale versa sulla lingua italiana e agli Istituti predette. della pdensico e per la mass6a indi et applicate

llegio decreto 28 aprile 1867, n 8706, e mo- ranno conservate per tutto l'anno 1871, purchè sull'aritmetica, a tenore del programmi num. 1 Art. 18. Per aspirare all'ammissione alla Re- Šgli allievi del a R. militare acc demis e della
dificato col Re io decreto 29 ennaio 1869 vengano dichiarate a mente dell'articolo 6 del e 3npubbheati in appendice al presente regola- gia militare accademia ed alla scuola militare

scuola militare di fanteria e di cavalleria.presente regolamento e soddisfino alle condi- me o• di fanteria e di cavalleria, di cui al titolo I, ri-
n. 4849; zioni stabilite nell'articolo 3. Art..5. I candidati che hanno superato gli e: chiedesi nei giovani: CAro IL- Disposizioni e norme
Vista la legge is giugno 1866, n. 9967• Visto d'ordine di S. M. sami di concorso sono ammesst ad occupare 1 1° Di essere regnicoli. Può per altro il Go. di disciplina comuns at due Istituti.

Sentito il Consi lio su eriore di sanità e il Il Presidente del Consigho dei 3tÎnistri P°.sti vacanti nel collegio militare nell'ordine in verno fare pei non reguicoli quelle eccezioni che Art. 28. Gli allievi della R. militare accademia
bliraistro dell'lta¢erno cui sono stati class1ficatl, a seconda dei puntidi ravvisa opportune· e della scuola militare di fantería e di cavalleriaConsiglio di Stato; e. Lisza.

' merito conseguiti· 2° Di avere compiuta l'età di 15 anni e non sono soggetti alla disciplina stabílita dal rego-
Sopra proposta del Presidente del Consiglio Art. 6. L'annua pensione pegli allievi del col- superata quella di 20 anni al 1° di agosto del- lamento speciale dell'istituto rispettivo, e, dopo

dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di . Il Numero ð613 della Raccolla ufficiale legio militare, stabilita dalla legge 15 gennaio l'anno in cui ha luogo l'ammissione, l'arruolamento, alle leggi ed ai regolamenti al
Stato er gli affari dell'Interno

'
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 1863, e di lire 700 e va pagata a trimestri anti- I sott'ufficiali, caporali e soldati sotto le armí pari dei militari di bassaforza dell'esercita.

d ·
cipati, decorrenti dal 1 ottobre, dal 1• gennaio, potranno però essere ammessi sino all'età di 23 Art. 29. È obbligato a contrarre l'arruola-

Abbiamo decretato e decretiamo: seguente ecreto· dal le aprile e dal 1°1uglio· anni non superati all'epoca ora detta, rinun- mento d'ordinanza per la ferma d'anni otto
Art. 1. È approvato l'unito regolamento VITTORIO EMANEJELE II Quando però le ammissioni abbiano luogo nel ciando al grado (se sott'uffiziali o caporali) ed l'allievo che abbia compiuto il 17•anno di etã

per la coltivazione del riso nella provincia di PER GRAZIADI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 2° o nel 3•mese del trimestre, la pensione sarà alle loro competenze; e sia ascritto al 2° anno di corso del rispettivo
Torino, composto di numero undici articoli RE D'ITAuA pagata colla decorrenza del primo giorno del 3° Di avere avuto il vaiuolo o di essere stati istituto.

mese dell'ammessione· vaccinati Art. 30. Durante il 1° anno di corso l'alIIevo(uno transitorio), il quale sarå munito del Vista la legge 19 luglio 1857; Art. 7. All'allievo, cui è stata concessa una 4 Di adempiere a tutte le condizioni d'attitu- non è obbligato all'arruolamento, epperò se ve-
visto del Nostro Ministro dell'Interno. Visto il Nostro decreto 6 aprile 1869; i licenza straordinaria per motivi di salute, sono dine fisica ed altre richieste dalla legge sul re- nisse in quel tempo a dimostrare di non aver
Art, 2. È conseguentemente abrogato 11 re. Sulla proposta

_

del Ministro della Guerra , rimborsati sulla pensione trimestrale i mest m· clutamento dell'esercito per l'ammissione al ser- . tutta l'attitudine necessaria a divenire añiziale,
golamento per la coltivazione del riso nella Abbiamo decretato e decretiamo uanto s'e- tieri che non ha trascorso nell'istituto• vizio militare in qualità di volontario, salvo per ovvero mostrasse desiderio di non proseg:ure

Parimente nell'tiscita dal collegio vengono la statura. nella carriera delle armi, sara sena'altro riman-stessa provincia di Torino, approvato con gue:
,

rimborsati sulla pensione del trimestre i mesi Ihbbono inoltre poter leggere ad occhio dato alla sua famiglia.Nostro decreto 28 aprile 1867, e modificato Art. 1. E approvato Punito Regolamento, non per anco incominciati, previo assestamento nudo, alla distanza di 4 metri, caratteri alti 2 Art. 31. L'allievo del 1° anno di corso, che
con altro Nostro decreto del 29 gennaio 1869. d'ordine Nostro firmato dal Ministro della di ogni altro debito· centimetri, e quelli ordinari di stampa alla di. abbia compiuta l'età di anni 17, potrà, dietro
Ordiniamo che il presente decreto, munito Guerra, con il quale vengono modilleate le

Art. 8. All'atto de1Pingresso dell'alunno nel stanza minima di 25 centimetri dall'occhio; sua formale domanda e col consenso dei suoi

d . .
. collegio i suoi parenti, o chi per essi, devono 5 Di avere la statura di almeno 1 44 a 15 parenti, contrarre l'arruolamento volontario diel sigillo dello Stato, sia inserto, in un col condizioni per la ammessione, il corso e lo versare nella cassa dell'istituto la somma di anni; di 1 48 a 16 anni; di 1 52 a 17 anni e di cui all'articolo 29, senza verun pregiudizio però

nuovo Regolamento, nella Raccolta ufficiale scompartimento degli studi nella Regia mili. lire 300, destinata alla formazione della massa 1 56 dal 180 anno in su. del voto sulla sua attitudine al servizio militare
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia tare Accademia, nella Scuola militare di fan- individuale del medesimo· 66 Di avere buona con'dotta; nella qualità di ufficiale,il quale non può essere
mandando a chiunque spetti di osservarlo e' teria e cavalleria, e nel Collegio militare

Per alimentare _questa massa, l'allievo deve 7° Di avere l'assenso dei parenti per con. emesso che al momento del passaggio al2• anno
•

pagare lire 25 ogm trimestre, od anche più, per trarre l'arruolamento volontario a norma del di corso. Oude se questo voto gh riesemse poidi farlo osservare. Il Nostro decreto del 6 aprile 1862 ed il tal modo che la massa sia sempre mantenuta in seguente articolo 25; sfavorevole, lasciando l'istituto, dovrebbe pas-Dato a Firenze addi 27 marzo 1870. regolamento annesso sono pertanto abrogati. credito di lire 80· 8° Di avere conseguito l'attestato, di cui al. sare ad ultimare la contratta ferma in un corpo
VITTORIO EMANUELE Art. 9. Il Ministro della Guerra presenterã Sono addebitati alla massa individuale dell'al- l'articolo 16 precedente, ovvero quello di licenza dell'esercito.

t h di l l Parl lievo: la provvista, la rinnovazione e la ripara- ginnasiale nelle scuole pubbliche del Regno Art. 32. L'allievo che ha contratto l'arruola-
G. LuzA. apposi o se ema egge a amento Na- zione di ogni parte del suo corredo; la provvi- oppure di aver superato l'esame di ammissione mento volontario e che sia rinviato dall'istituto

REGOL AMENTO per la coltivazione del riso
zionale per proporre l'abrogazione della leg- sta dei libri di testo e dei piccoli strumenti da ad un istituto tecnico governativo o ad un isti. o per incondotta, o per il motivo accennato al
ge in data 4 maggio 1865, relativamente alla scuola; la provvista o riparazione degli oggetti tuto pareggiato per Regio decreto precedente articolo 10, o per quello specificatonella provincia di Torino. (lata d'anzianità dei sollotenenti uscenti dalla smarriti o guasti per colpa dell'allievo stesso, y Di superare gli esami stabilit dai seguenti al seguente articolo 41, oppure cessi dall'istituto

Art. 1. La coltivazionedel riso non è permessa siano di sua spettanza, siano di proprietà dell'i articoli - per volontaria domanda, deve passare ad un
a distanza minore di cinquemila metri da qua- Regia militare Accademia come pure riguardo stituto. Gli esami per Pammissione alla Regia mili. corpo delPesercito per ultimarvi la contratts
lunque aggregato di abitazione, ed a distanza : al pagamento della pensione degli allievi del Art. 9. L'allievo ha la proprietà degli oggetti tare accademia ed alla scuola militare di fante. ferma di servizio.
minore di metri cinquanta da ogni abitazione So anno di corso nell'istituto predetto. di cui si serve per uso personale e che sono ad- ria e di cavalleria hanno lungo ogni anno in due Art. 33. Tanto nell'accademia, quan'o nella
isolata nei comuni compresi nella zona del ter- Ordiniamo che il presente decreto, munito debitati alla sua massa, e li ritira all'uscire dal o più città, nel modo e nell'epoca che annual. scuola, è istituito il Consiglio d'istrurtone ed
ritorio della provincia, limitata dal contine colla llo d collegio insieme al fondo rimanente della massa mente determina il Ministero della Guerra, e il Consiglio di disciplina allo scopo e cogli at-
provincia di Novara, dalla Dora Riparia, dal Po del sigi ello Stato, sia inserto nella Rac-

ora detta· sono dati da una Commissione nominata dal tributi accennati ai precedenti articoli 11 e 15.
e dalle falde delle Alpi Graie. colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Art. 10. Incorre nel rinvio dal collegio quel Ministero predetto. CAro III. - Disposizioni specialiLa suddetta distanzasi misura dalla retta che Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti l'allievo, i cui parenti, o chi per essi, lascino Art. 19. Gli esami di concorso sono di due alla B. mihtare Accademia.unisce i due punti più prossimi tra di loro del di osservarlo e di farlo osservare. trascorrere un trimestre senza soddisfare alla specie: Art. 34. Il corso degli studi nella R. militarerimmeetrro det erraenir atindi aabitaaœne.e del Dato a Firenze addi 3 aprile 1870. ,?ndosiodnealeod alle somme dovute per la massa A) Esami comuni per i due istituti; accademia si compie in tre anni ed è ripartito
Art. 2. Nelle altre parti della provincia è ri. VITTORIO EMANUELE• CAPo. II. - Insegna:nento e disciplina· cade) same speciale per la Regia militare ac° nel modo seguente:

dotta nel modo seguente, cioè dimetri cmquanta Û0VONE 10 ANNO Ñž ¢0f30.
da ogni casa isolata, di metri seicento dalle ag-

• Art. 11. Il corso degli studi nel collegio mili. Gli esami comuni comprendono: Algebra complementare.
gregazioni di case aventi meno di cento abitanti REGOLAMENTO 907 gl'islifuli d'istruzione e di tare è ripartito in due anni come segue: a) Aritmetica, afgebra elementare, geomeíria Geometria analitica.
e di chilometri tre da quelle aventi un numero educazione militari, approvato con R. decreto lo Anno di corso. piana e solida e trigonometria rettilmea (Progr. Trigonometria sferica.
maggiore. 3 aprile 1870. Istruzione religiosa. n. 8, 4, 6 e )'

Fisica
Art. 3. Ogni fondo coltivato a risaia dovrà: TITOLO I. Lingua italiana. ) tterre itLal ane (PDro . n. 2);

Topografia.Io Avere una ragione di presa d'acqua suffi- gen cy giit g. Lingua francese.
d) Storia (Progr. n. 10)

' Disegna topografico e lineare.
cie

ssere sistemato in modo che l'acqua sia Art. 1. La Regia accademia militare è desti- Stee fia, e) Elementi di filosofia (Progr. n. 11); e a e.

mantenuta in deflusso continuo· nata a formare uffiziali perlearmt d'artiglieria, Algebra elementare. L'esame speciale per la Regia mihtare aceaa
20 Anno di corso

30 Essere disposto in modo'da rimanere a- del genio e per il corpo di stato maggiore• Geometria piana e solida. demia consiste in alcun complemento d'algebra
sciutto al ritiro delle acque .

La scuola militare di fanteria e di cavalleria è Disegno lineare di figura e di paese,
e di geometria (Progr. n. 5 e 7). Analisi infinitesima e.

4° Avere assicurato il libero sfo o delle ac ue
destmata a formare uffiziali per le armi di fan- Elementi di filosofia. Art. 20. Per essere dichiarati ammessibili alla Geometria descrittiva (l' parte),

deflui
E

.
U

. teria e cavalleria. Regia militare accademia, i candidati devono Chimica generale.te, sicchè non avvengano_stagnamenti e rt° Il collegio militare èistituito per ricevere quei
2° Anno di corso.

aver superagi gli esami comuni, riportando un Fortificazione campale.gurgitt negli scoli della risala, ne vadano in giovanetti che vi si vogliono preparare espres-
Istruzione religiosa• punto non minore di 70 sopra 100 di massimo Disegno di paese.qualunque modo a mescolarsi ad acque potabili samente all'ammissione ai due istituti prenomi- Lingua italiana. nell'esame a) di matematiche, ed aver ottenuto Lettere italiane.o destinate al beveraggio degh ammali. nati. Lingua francese· l'idoneitä, cioè 51 o più nell'esame speciale. Lingua francese.Art. 4 I locali destinati all'abitazione ed al Art. 2. Le mezze pensioni gratuite negli isti- Storia. Art. 21. Per essere dichiarati ammessibili alla 30 Anno di corso.ricovero di coloro che hanno ad attendere alla tuti militari predetti, per benemerenza di fami- Geografia. scuola militare di fanteria e di cavalleria i can- Meccanica razionale e principii generali dicoltivazione delle risaie, debbono essere dispo- glia o per merito d'esami, sono assegnate a

' Complemento d'algebra.
. didati dovranno aver conseguito l'idoneità, cioè meccanica a licatasti e mantenuti in modo da escludere dai mede" mente della legge 19 luglio 1857 e del R. decreto Complemento di geometria' 51 punti o più in ciascuna materia d'esame. Geometria descrittiva (29arte)simi ogat infiltrazione d'acqua, e provveduti del- 12 ottobre 1857. Trigonometria p ana. Art. 22. Gli aspiranti all'arma di cavalleria Elementi d'artiglieríal'uso di5. e ae e saprch te nel terreno delle ri-

Speciali norme regolano il modo con cui sono ED segeno 1 eare, di figura e di paese• siano provenienti dal collegio militare, siano di Arte e storia militari.
concesse, perdute o sospese. . . .

altra provemenza, dovranno comprovare, me Disegno architettonicosaie dovranno essere trasportate in terreno a- Nel due anni di corso gli allievi vengono istru- diante una dichiarazione rilasciata dall'autorità Metalla iasciutto e deposte in modo da evitare la loro pu- TITOLO II. iti negh esercizt militari di fanteria, e ricevono i y
rg .

trefazione. Collegio militare. altrebÌ Opportune nozioni del regolamento di di- municipa e, di essere orniti di mezzi sufficienti Le dette materie sono particolareggiate da
I lavori delle battiture devono farsi nella lo- CAPo I. -- Condizioni e modo d'ammessione sciplinamilitare, sul quale devono essere educati. rpe opa cressaptio all eepreeda dde acavrao re Izicon 1 a neprogrammi approvati dal Mimsterocalità della risais, od altrove, ma giammai nel nel Collegio militare. La ginnastica, la scherma,il ballo ed il nuoto a sottotenente

concentrico degli abitati, e le paglie non po¯ Art. 8. Per aspirare all'ammessione nel colle- sono insegnati durante i due anni di corso·. Art. 23. Qiiando il numero degli aspiranti di- all ert. d3e5. DuRreag ae trearema c ecora sontrann n oeddirchiare nalpon ude coletivazione a riso gio militare, richiedesi nei giovani:
- vol a Ío162 onaènucoc orsdi ripetere piil diuna chiprati idonei all'ammissione relÏa Itegia mih pure ammaestrati teoricamente e praticamente

a vraanno essde e prbesee ate lanprefettoduril cae e o e ee peecree on e tarAm utle3. collae o H
re acc deai a e nel

mR goDla ento 'esercizio e di evoluzioni per le

.n a o
sup r ti

avere compiuta l'eal 1 ago3 odelle'annn r . o d esaan as n a r ggi er il u ero dre rit IRstruzioni ulle armi ensu tiro ddella fan risdi
l'articolo 2 della legge 12 giugno 1866, n. 2967.

In 3cm ha luoego l'amme no
, o di essere stati

La sua composizione ed i suoi attributi sono dnon paibr n e re semamen amne i i ut n piaC iceedi se zio iacampagna;Tali dichiarazioni dovranno essere corredate vaccinati; determinati dal regolamento di servizio interno successivo anno se non sottoponendosi a nuovo Leggi o aniche milita ida autentici documenti, comprovanti il diritto 4° Di risultare di costituzione robusta,svilup- del istit1 MM l esame di concorso, e semprechè, ben inteso, si Servizio e puntamento delle bocche da fuocoed il possesso di sicura, perenne e sufficiente pata e scevra di difetti che possano poi rendere
rt. 5 o ne collegio il Consiglio trovino tuttavia nelle condizioni d'età e di fisica Esercizi pratici di telegrafia militarepresa d'acqua, nonche un tipo planimetrico con inabile al servizio militare di disciplina per emettere il suo avviso sulle attitudine richieste. Contabilità di com '

sufficienti indicazioni altimetriche della località Di avere la statura di almeno m. 1. 36, a 13 Questiom di disciphnache gli sono proposte, e su- Art. 24. La pension.e pegli allievi sia della E sono altresì eseropia ataÀurante i tre anni dida coltivarsi a riso, e comprovante il concorso · anni d'età; e ad etàmaggiore la statura di 1. 36 h allievi da rinviarsi dall'istituto per mcon- Itegia militare accademia, sia della scuola mili· corso, nella ginnastica, nella scherma, nel anotodelle altre condiziom prescritte dall'articolo 3· aumentata di tante volte millimetri 3. 5 quanti otta.
.

tare di fanteria e di cavalleria, è di annue lire e nell'e uitazioneArt. 7. Tanto le dichiarazioni di coltivazione i mesi oltre il 13° anno;
La sua composizione ed i suoi attributi sono 900, conforme è prescritto dall'art. 8 della legge Art. 36. Al termine del 3° anno di corsoa riso, quanto le istanze ed opposizioni che ri- Di poter leggere ad occhio nudo, alla distanza ddeterSminati dal regolamento di servizio interno 19 luglio 1857. quelli che superano gli esami finali sono proichiedessero visite locali, dovranno essere ac- di 4 metri, caratteri alti2 centimetri, e gli ordi- °° Art. 25. Nell'atto dell'ammessione deve inol- mossial grado di sottotenente nel corpo di statocompagnate da un certificato di deposito nella nari caratteri di stampa alla distanza di almeno .

Le proposte del Consiglio di disciplina pel tre essere versata, per la formazione dellamassa maggiore o nelle armi d'artiglieria e genio, concassa dei rispettivi esattori di lire dieci per ogni 25 centimetri dall'occhio; rinvio di allievi per incondotta sono rassegnate individuale dell'allievo, la somma di L. 300 per lo stipendio annesso a tale grado e coll'anzia-ettare di terreno da ridursi o ridotto a risaia. 50 Di aver conseguito l'attestato di licenza al Mtmstro della Guerra, cui si appartiene di l'accademia militare, e di L. 200 per la scuola nità dalla data del Iteale decreto di nominaIl deposito individuale non potrà superare le ginnasiale nelle scuole pubbliche del Regno, ov- decidere in proposito. militare di fantèria e di cavalleria. Ma per coulpletare la loro istruzione nellelire cento, ne essere mmore di hre quaranta, e vero l'attestato di avere superato l'esame d'am. CAPo III. - Uscita dal Collegio militare. I giovaniche dal collegio militare fanno pas- applicazionedell'armacuisi destinano, debbonosara restituito per la parte non unplegata dal- messione ad un istituto tecnico governativo, o Art. 16. Agli allievi, che hanno superato gli saggio ad uno degli istituti ora detti, pagheran- subito dopo compiere un corso biennale o allal'ammmistrazione m ispese relative. ad un istituto pareggiato per Regio decreto, esami al termine del 2° anno di corso, è rila- no soltanto la metà della somma in esso stabi- scuola superiore di guerra od alla scuola d'arti-
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glieria e del genio, conforme sono nominati nel
corpo di stato maggiore, ovvero nell'artiglieria
o mArt. 37.Gli allievidi l•e 2 annodi corso, che
nonsiano promossi negli esamiannuali,hanno fa-
coltà o di ripetere fanno di corso, ovvero di far
passaggio nel corrispondente anno di corso alla
acnola militare di fanteria e di cavalleria.
Quelli peraltro che siano rimandatinegli esa-

sm annuali per la seconila volta, ancorcitò per
tm anno di corso diverso, non possono più ripe.
tere il corso nella Regia militare accademia,
bensi essere ammessi, nelPanno di corso cor.
rispondente, nella sonola di fanteria e di caval-
leria, ovvero passare soldati in un corpo per
compiervi rintrapress forma di servizio.
Gli allieri del s•anno di corso, che fossero

rimandati definitivamente negli esami finah, so.
no promossi sottotenenti nelle armi di fanteria
o cavalleria, purchò abbiano subiti o ripetati
con successo gli esami di materie militari.
CAFO IV. - Disposisioni speciali alla ßcuola

militare di fasteria e di cavalleria.
Art. 88.R corso degli studi presso la scuola

militare di fanteria e di cavalleria si compie in
tre anni e si riparte nel modo seguente:

1· Anno di corso.
Lettera italiano.
Lingua francese.
Matematiche elementari.
Fisica.
Chimica.
GeograSa fisica.
Disegno lineare, topogranco e di paese.

2• Anno di corso.
Lettere italiane.
Lingua frâncese.
Topograils.
Arte e storia militari (1• parte).
Legislazione ei amnuaistramone militari.
Disegno lineare, topograino e di paese.

8• Asso di corso.
Lettere Italiane.
Lingua francese.
Arte e storia muitari (26 parte).
Nozioni eria.
Nozioni di Beazione.

Dette materie sono particolareggiatamente
determinate da apposita programun approvati
dal Ministero della Guerra.
Art. 89. Durante I tre anni di corsogli allievi

della menola vensono altreal ammaestrati teori-
camente e pratiemmente:
Sul replamento d'esercizi ed evolnsioni del.

l'arma cm si destinano;
Sullistrusione sulle armi e sul tiro;
Sai regolamenti di disciplina, di servizio di

piazza è di servizio di campagna;
Sul codios penale mHitare;
Sulla contabilità di comppnaa,•
Servizio e puntamento eene bocche da fuoco

da muro.
E sono altresi esercitati nella ginnastica,nella

scherma, nel nuoto e nelfequitazione.
Art., 40. Al termine del 8' anno di corso,

quelli che superano gli esami Enali, vengono
promossi sottotenenti nelFarma di fanteria o in
quella di cavalleria, secondo che si sono desti-
asti alPuna odsll'altra.
Se ilnumero dei posti vaamati in queste armi

fosse inferiore e quello develato agh allievi, a
termini,della vigente legge sull'avanzamento
dell'esergito, gli allievi qltimi elaa.inn.gi pogge.
no essere nominatisergenti nei corpi delPeser-
cito per attenderý il turno di promozioso.
Art. 41, Gli alberi che non sieno approvati

negli esami apnuali hanno facoltà di rapetere
l'anno.
QueBiperô che per la secondavolta non sono

approvatinegli esamiannuali,ancorchè in esami
di corso diverso, non possono più ripetere il
corso o debb¢ao OBibare dalfistituto.

TITOLO IV.
Disposizioni transitorie.

Art. 42. Le disposizioni conteente nel pre.
sente regolamento avranno vigore pel nuovo
anno scolastico 1870-71.
Art. 43. Apposita legge sarà presentata al

Parlamento Nazionale, onde abrogare quella 4
maggio 1865, sia riguardo alla data d'ansíaniti
dei sottotenenti uteenti dalla Regia militare
Accademia, sia riguardo al pagamento della
pensione degli aBievi del 8' anno di corso del-
l'istituto predettog dovendo questa essere a ca-
rico delle loro famiglie.
Tali disposizioni però non saranno applica•

bili agli allievi della Regia militare accademia,
ammessi anteriormente al 1870.
Art. 44. Per gliefetti concernenti gli esami

e le promozioni, gli allievi della scuola militare
di fanteria e di cr.valleria saranno considerati
come appartenenti al 2• ed al 3° corso, secondo
che ora sono ascritti al l'od al 2*, e secondo le
risultanze degli esami annuali.
Art. 45. Gli attestati, di cui al numero 5 del-

l'articolo 8 ed al numero 17, incomincieranno
soltanto ad essere obbligatori negli esami d'am-
mess iona del 1871-72.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della Guerra

Govous.

(Nelprossimo numero iprogrammi).
Sulla proposta del Ministro dell'Interno, ed

in seguito a parpre della Commissione creata
son R. decreto 80 aprile 4851 S. M. in u-
dienza del 7 e 17 marzo 1870 ha fregiato i
sottonominati cittadini della medagha in ar-
gento al valor civile in premio di coraggiose
e filantropiche azioni da essi compiute, con

evidente pericolo di vita, nei luoghi infrade-
scritti:

Gallino 1• Giovanni, carabiniere, in Poggio
Picenze (Abruzzo Uiteriore 2•).
Sita l' Giovanni, id., id. (id.).
Ferrari Gian Caterino, soldato nel 44• regg.

fanteria, id. (id.)
Zandrino Giuseppe, bracciante, in Costigliole

d'Asti (Alessandria).
Boido Pasquale, muratore, id. (id ).
Barrovero Pietro, contadino, id. (id.).
Graziani Giuseppe, id., id. (id.).
Eurlani Luigi, guardiadoganale, in Sinigaglia

(Ane na).
Giuliani Giovanni, guardia doganale, Gar-

guano (Brescia).
IbbaEffisio,agricoltore,inSamassi(Cagliari).
Forneris Bartolomeo, calzolaio, in Mondpyl
Cuneo).
Dompè Giuseppe, in Mondovi (id )

Casoni Calisto, barcaiŒ0ÎOg ÎB Ë$39a Fisce•
glia (Ferrars).
Panizza Giuseppe, muratore, in Voghera

Bar ati Sabatino, guardia tre,in Pisa.
Franceschini Serafino, fabb omŠraio, inTodi

(Perugia).
Brunetta d'Usseaux conte Francesco, colon-

nello dei lancieri, in Santa Maria Vetere (Terra
di Lavoro).
Massei 1• Angelo, carabiniere, id. (id.).
EspositoGennaro, capo pompiere municipale,

id. (id.).
Il llinistro predetto ha quindi premiati con

la menzione onorevole le seguenti persone
per altre generose azioni, compiute nei luoghi
infradescritti:
Tomasoni Giovanni, vicebrigadiere nei Reali

carabinieri, in Orsogna (Abruzzo Citeriore).
De Nicola Michele, carabiniere, id. (id ).
De Pamphilis Francesco, id., id. (id.).
Zaro Celestino, id , id. (id.).
Croce Giovanni, id., id. (id.).
Conte Temistocle, muratore, id. (id.).
Marra Giovan Fedele, id., id. (id.).
D'Angelo Erminio, id , id. (id.).
Magno Evandro, id., id. (id.).
Magno Alessandro, id., id. (id.).
Beraceni Luca, id , id. .

Di Riso Rocco, id , id. .

Simeoni Filippo, id., i .}.
D'Urbano Nicolantonio, contadino, id. (id).
Mastrocola Raffaele, id., id. (id.).
Gentile Rodolfo, id., id. ).
Andreola Nicola, id., id. .).
Di Benedetto Giuseppe, I id. id.).
Del Greco Nonziato, id., id. (id. .
Fiorese Giovanni, delegato di P. S., in Lucera

n o in Costi ole Saluzzo Cune
Beneventi Pelleg , in a e

(Ferrara).
Montecchi Bruno, de' Fate Bene Fratelli, in

Firenze.
Mazzoni Egisto, pescatore, Monopoli (Fi-

renze).
Mazzoni Dòmenico, id., id, (id.).
Masroni Ulisse, id., id. (id.).
Montella 1• Rafaele, comandante la stazione

dei RR. carabinieri di Palaia, in Agliati di San
Miniato (id.).
Valliet Eugenio, ricevitore deldazio-consumo,

id.
.

Idato Carlo, mugnaio, in Fiesole (id.).
Valtorta Romano, m Sorico (Milano).
Catinella Vincenzo, f. di comandante i militi

a cavallo della sezione di Corleone, in Cor-
leone (Palermo).
Bonsignore Pietro, vicebrigadíere id., id. (id.).
Macaluso Gaspare, milite id., id. (id.).
Caraso Calogero, id. id., id. (id.).
Caraso Marco, id. id., id. (id.).
Guarnieri Giuseppe, contadino, in Ottone

(Pavia).
Baldneci Giuseppe, agricoltore, in 8. Giorgio

di Pesaro.
Nanetti l' Raffaele, carabiniere Reale, Firen-

zu
11 Mena, in Reggio (Emilia).

Muciaccia Nicola, comandante la guardia na-
sionale, in Palo del Co11e (Terra di Bari).
Delfino Giuseppe, famista, in Torino.
Vota Domenico, cantoniere, in Rivarolo (To.

rino).
Basetto Giovanni, barcainolo, in Venezia.
Basetto Corlo, id., id.
Basetto Lorenzo, id., id.
Chicchisiola Francesco, id., id.
Zennaro Gaetano, id., id.
Baessato Giovanni, id., in Strà (Venesis).
Tarri Gervasio, id., m Legnaso (Verona).
Nordio Paolo, id., id. (id.).
Turri Giacomo, id., id. (id.).
Nordio Felice, id., id. (id.).
Turri Giacomo, id., id. (id.).
Nordio Antonio, id., id. (id.).
Padoan Francesco, id id. (id ).
Padoan Luigi, id., id. (id.).
Cavallaro Luigi, id., id. (id.).

R Numero 5593 della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE H

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÅDELLA NAEIONE
RE D'ITALIA

Veduta ladeliberazione 28 settembre 1869,
colla quale il Consiglio provinciale di Firenze
ha adottato l'elenco delle strade provinciali,
escludendo il tronco della strada faentina,
compreso fra la cittä di Firenze ed il comune
di Borgo San Lorenzo, stato da lungo ternpo
ritenuto a carico della provincia;
Visti i pareri del Consiglio superiore dei

lavori pubblici, in data 18 agosto 1868 e 15
gennaio p. p.;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20

marzo 1865, n. 2248, allegato F;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato;
Gonsiderando che il tronco di strada esclu-

so costituisce la più breve e più diretta co-
munichzione tra Firenze e Ravenna, ed ha
percio il primo dei requisiti previsti dal so-
Traccitato articolo 18 di legge per le strade

provinciali;
Che gli argomenti in contrario svolti dalla

Deputazione, adottati dal Consiglio provin-
ciale colla deliberazione 23 settembre 1869,
desunti dalla gravitå della spesa di sistema-
zione di quella strada, e dalla esistenza di al-
tra preferita ora dal commercio, non sono
sufficienti a dispensare dal classificare fra le

provinciali una strada, che è tale rimpetto
alla legge, e tale riconosciuta da molto tempo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decrgtiamo:
Articolo unico. Sono dicinarate provinciali

per la provincia di Firenze le strade indicate
cell'elenco annesso al presente decreto, visto
d'ordine Nostro dal predetto Ministro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufliciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 13 marzo 1870.

VITIORIO EMANUELE.
G. GAnna.

ELUm deDe strai; provinchli di Firenze, approvale es t 4. decrcle In data (egl.

Ê .E DeÊminazione Limite Abitati

gg delle strade delle strade e luoghi attraversatt

i AretinaÑerSanDonata

2 Romana per Aresso.

3 Lucchese.

4 Livornese perPisa.

5 Romana per Siena.

6 Vittario Emanuele.

7 Chiantigiana peril Ban•
dino.

8 RIBoanese.

9 Valdamese di Loro e
Reggello,

10 Calentinese,

it Boberbana da portaal
Borgo a porta Luo•
chose,

12 Fistoieseper R Poggio
a Catano.

is DaPistola ad Empoli.

14 Di Val di Bisensio.

15 Da Prato al Poggio a
Calano.

16 Bolognese per la Por•
retta.

i7 Da Ponte Petria Prae-
chia.

18 Traversa di Mammiano.

19 Militare diBarberino di
MogeUo.

I
20 Traversa del ponte di

Bocas d'ßlaa.

21 Luecheso-romana.

22 Franceses,

25 Traversa romana,

24 Traversa di Valdi Nie-
vole.

25 Dalla Scala a San Mi-
niato.

26 Volterrana.

27 Chiantigiana per la tal
di Greve.

28 Empolese.

29 Da Greve a Figline.

30 Di Bearperia.

31 Del Mu6ello

32 Dalla Busca.

33 Da Premilenore a Por-
tico o di Valbura.

31 Faentina.

85 Traversa di Romagna.

36 Di RioCanino.

37 Da Bagno ana traversa
aretina delCasentino
per la valle dell'Ar-
ehlano.

35 Da B. Fiero la Bagno a
Mercato Saracenoper
la valle del Savio.

39 Da Bagno aPieve Santo
Stefano.

40 Dal ponte S. Zenoalla
Cantina.

41 Da Firenzuola al Mar-
raduccia per 11 San-
terno.

It DaMarradi a Palsesso-
Ioalconinocotiapro-
vinciadiRavenna.

43 Di fal di Lima.

Dal conine del comune di Firenze,
fûori porta 8. Nicolo,alla provin-
ciale romana per Arezzo presso
l'Incisa.

Dal conine del comune di Firenze,
presso Rovezzano, alconãne colla
provincia di Arezio.

Dal conine del cominne di Firenze,
fuori porta al Prato, al conone

inela di Lucca, presso

Dat eonine del comune di Firenze,
presso Casellina, al conine colla
provincia di Pisa al di sotto di
San Romano.

Dal connne det comano di Pirense,
fuori porta Romana, al connue
colla provincia di Siena presso
Poggibunsi.

Dal con6ne del comanedi Firenze,
pressoRairadi.aipressidellaelttà
di Frato in Toscana.

Dall'AretinaperSan Donato, presso
11 Bandino, at ponte di Lunarelli,
conine colla provincia di Siena..

Dalla provinelale romana, per Arez-
so, alla stazione deBa ferrovia a
Rignano.

Dalla Romana per Aresso, presso 11
Leeelo,aiconinedeMaprovinciadi
Arezzo.

Dalla romana per Aresso, aldisotto
del Pontassieve, aUn Consuma,
conino colta provincia di Aresso.

Comunicazione all'esternodellemn-
ra di Pistola fra le vie locohese e

modenese.

Dalla provineiale lacchese, nel bor-
go di Paretola, alt'incontro della
stessapresso Fistola.

Dalla città di Pistola alla terra di
Empoli prèsso 11 Mont'albano.

Dalla porta a Serraglio della cittidi
Prato, per la valle di Bisenzio, si-
no al fosso di Riofobbio.

Dalla porta a 8. Trinita della città
diPrato, al tillaggio del Foggio a
Calano.

Dalla nazionale modenese, presso
Capo di strada, al ponte sulReno.

Dalla nazionale modenese, presso
PontePetri, alla stazione di Prae-
chia della ferroviaPistola-Bologna.

Dal paese di Mammiano al confine
dei comune di Marliana.

Dalla livornese per Pisa, presso 11
castello det ponte aSigna. allana-
sionale bolognese presso Montaa.
rolli.

Dalla livornedeper Pasa,pressoEm-
poli, al ponte sun'Arno.

Dall'Osteria Bianca (Emooli) al coo•
sne inoohesepresso l'Altopagelo.

Dal ponte sull'Arno di Bose; ¢11-
seians, al passodiRio Coolna,don-
Ane lucebese.

Dalla provinciale livornese presso
Pisa, al conine sienese sottoCer-
taldo.

Dalla vecchia strada di confine fra
i comuni di Fueeechio e Monte-
carlo, alla metàdel ponte diVala-
no, eenine pisano.

Dalla provinciale tivorneseperPisa,
presso 11 borgo dellaScala, aSan
Miniato. .

Dalla romana per Siena, presso il
Galluzzo,al coninecollaprovineia
di Pisa.

Dalla romana per Siena, presso 11
ponte di Montebout, alla chianti-
6ianaper il Randino pressoGreve.

Dalla terra di S. Casciano, in Val di
Pesa, allaprovinciale livornese per
Pisa e Montelupo.

Dalla chiantigians, inGrove,alla ro-
mana per Arezzo presso Figline.

Dalla provinciale del Mogello presso
11 ponte della Sieve, al prmelpio
del isstrico di Scarperia.

Dalla ansionale bolognese, presso
Novoll, a quella furlivese a Dico-
miano.

Dalla nazionale forlizese, presso
Portico, al ponte sol Marzeno a
Pianora.

Dalla nazionale forlivase, presso
Boceoni, alla terradiPremilenare.

Dal confine del comune di Firenze
al ponte sul Lamone,eoniime ra-
vennate.

Dalla faentina, presso S. Adriano,
alla nastonale forlivesepressoDo-
vadula, e da questa dal ponte sul
Montone, presso Roeea S. Cascia-
no, al solciato dellaterra diBagno.

Dalla traversa di Romagna, presso
Galeats, al ponte sul fosso Rio
Canino, confine forlivese.

Dalla terra di Bagno al passo del
Mandrioli sull'Apennino, conime
aretino.

B Ripoli, San Donato, Trogbi,

Roversano,Anchetto,Complobbi, Le
Sleci, Pontassiere, Incisa,FiBII

Ca eretola, Prato, Pistola,Ser-

Casellina e Torri, Lastra, Ponte a
Bi6ea, Porto di messo, Laneola,
Bauminiatello, Montelopo, Empo-
11, Osteria bianca,La Scala,8. Ro-
mano.

Gallasso,San Cancisan. Tavanelle e
Barberino di Val d'Elsa.

Castello, Seato e Galeasano.

PputeBaa, Brassina, Strada,Srete,
Pansano.

Bignano.

Lecolo, Canaalli, Casola, Reggello.

BorselB,Consuma.

Vinci,Correto, GaWi.

La Brialla, Valano, MercatalediVer-
não,San Quirioo,Montepiano.

Foßglo aCalano.

I
Spedaletto, Sambuca.

PontePetri, Praschia.

Mammiano.

di Magello.

Gavens, Fareaebio, Ponte a Cap-
piano,

Montecalvoli, 8. Mariaa Monte, Ca-
stelfranco.SantaCroesonli'Arno,
Feonenblo.

Osteria binnea , Caste16orentino,
Certaldo.

Stafoli.

Boala S. WIiniato. -

GaUusso, Gora,Bomola. Cerbais,

le$h
,
as'l o I o,

51, Castagno.

8. Caselano, Cerbaia, La Ginestra,
Montelupo.

Grove, Pante a61i Stralli.

8. Pieroa Sieve, Searperia.

8. Piero a Bieve, Borge8. Loreaso,
Viechio. Dicomano.

Portioo, Tredorio,Modigliana.

Bocconi, PregUcuore.

Borgo S. Loreaso, Ronta, Casaglia,
Crespipo, Marradi, 8. Adriano.

S. Reparata, Modiglians, Rosen San
Casolano. Saleata, 8. Soia, San
Piero in Bagno, Bai 0•

Galeata.

Bagno.

Dalla terra di 8. Piero in Bagno al a

conine cotia provincia diForil.

Da Bagno aPieve per Verghereto, e

Monte Coronaro e la valle del Te-
vere.

Dal ponte S. Zeno alla Cantina, e

Da Firenzuola, per la valle del San-
terno, at conâne colla provincia
di Ravenna.

Da Palazzuolo al villaß6iodi S.Apol- Palazzoolo, 8. Apollinare.
linare, conineprovmeiale.

Dallanazionalemodenese,presso11 Popiglio,
ponte alla Lima, al conâne aoNa
provincia lucebesepresso la Tana
ai termini.

Visto d'ordine di 8. M.
IIMinistre Esgreierfs diSistopei LepoW PuiNic

G. GADDA.

'MINISTERO DEI L&VORI PUBBLICI.
mazzzoxB 6EEEKAI,x Su 257.E6BATI.

Il ti corrente fu sporto a Carea (provincia diVe-
rona) nu aficie telegraico si sortisie del Governo
e dei privati, con orario limitato.
Firenze, 21 aprile 1870.

DIREZIONE GE3ERU.E DEL DEBlf0 PERBLICO
{Prima pu66Nessione)

Si è chiesto il tramatamento al portatore della
rendita iscritta al consolidato 5 010 presso la Dire-
slone del Debito Pubblico di Napoli, a* 25741, per
lire 60 a favore di 61blas Tineenzo (aFrancesco, al-
legandosi radentità della personadel medesimo con
quella di 6Hblas finaanzofu Franceseo.
Si difida chinnque possa avere fateresse a tale

rendita che, traseorso un mese dalis pubbilenzione
del presente avviso, non intervenendo opposizioni
di sorta, TerrA praticato 11 chiesto tramatamento al

portatore.
Firenze, E 20 aprile 1870.

For G Neuere Gamerste
cuaromato.

DIREZIONE GENER&LE DEL DEBITO FUBBLICO
(Prima pu661icazione).

Si è chiesta la rettites della intestazione della
fondita iscritta al consolidato 5 0¡O presso la Dire-
sionedel Debito Pubblico diNapoli, n• 5283$,di lira
395 a favore di Cervene Prancescodi Lucio Ceryone,
con quella di Cervone Francesca di Laela 9errone.
Si difida chinuque possa avere interesse a tale

renditt che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenenda opposizioni
di sorta, verrà praticata la chiesta rettiaca.
Firenze, li 20 apriig 2870.

For il .Dirsuore Genergia

PAllTE NON UFFICIALE

NOTmE ESTERE
PBUSSIA

Ora che è imminente del Parla-
mento doganale, già un conflitto che
ohabilmente durante la verißcaziona

terideide havaresi. Secondo glis‡a-
elloZolwerein,gli Stati chelo compongono,

visi trovano rappresentati da deputatiele#iper
suffragio universala. Ora, siccome il sufragio
universale non è in vigore in Baviera, dove il
diritto elettorale è ammesso a un censo deten
minato, ne nasce che i poteri dei mandatari ba-
varesi voglionsi da taluni considerare come vi·
ziati nella loro origine.
GiànelPultimo Parlamento doganale fu trat-

tata questa quistione, e Passemblea non aveva
ammesso i deputati di Baviera se non dopo di
avere ottenuto dal governò di Monaco la pro-
messa di conformare il proprio regolamento
elettorale per la rappresentanzadello Zolwerein
a quello che è praticato nella Germania setten-
trionale, la qual cosa presentemente non si è an-
cora efettuata.
Ora è noto che il principe floheolohehapro-

posto il enfragio universale per le eleziom do•

radum.

NORABOHIA AUSTBg-¶gABIUA
Vienna, 20 aprile.- Sul del de-

putato Rechbauer , del o fatto ieri
un breve cenno, la Abendpast scrive
quanto segue : « I giornalidisentonooggi ilpro-
gramma del deputato Bottore Rechbauer, pub-
blicato dal Tagespost di Gratz e, segnatamente,
fan plausoaquel branodi detta importantescrit·
tura, il quale accenne alla questione del rivedi-
mento della Costituzione, e ai cöi principii ade-
risce anche in sostanza il Ministero. Ma non
deve alPattento lettore rimanere inosservato
che, mentre il signor Rechbauer espone con bre-
vità e precisione quali modifif:azioni sarebbero
a desiderarsi nella Costituzione, tuttavia quanto
alla maniera di avviarè e condurre pratiche di
accordo colle nazionalità, tiene anch'egli un
certo riserbo. R quale riserbonoi troviamo per-
fettamenteginatificato ; ma potremmo farnotare
che quelle medesime ragioni, lequali indassero
questo eminente personaggio politico a imporsi
una tale circoopezione in imo scritto in origine
non destinato alla pubblicita, debbono servir di
norma all'attuale governo, e che la casione di
questo riserbo consiste neus urgente condizione
delle cose non meno che nella grandessa del
fine, di cui si tratta. Nessun Ministero che per
consolidare la Costituzione, riguardi come suo
precipuooflicioquellodiricomporreidissidiina-
ziog potrebbe, qualunqueparsia il suopunto
di vista politico, fino dai primdrdii della sua
amministrazione , esporre a mo' di propam.
ma i particolari di quanto ha in animo di ope-
rare. Mettendosi prematuramente allo sco-

perto con un programma, andrebbe incontro a
due pericoli, uno dei quali si renderebbe inevi-
tabile: o il programma renderebbe malagevoli
le trattative,oqueste condurrebbetoall'annalla-
mento delprogramma. Ecco, a nostro avvisu; la
ragione per cui il governo, rettamente apprez-
sando lo stato delle cose, hacreduto di dover
rinunciare a fare alcun programma.»
Notizie recenti fanno supnorre che il conte

Potocki abbia riannodate col signor Rechbanir
pratiche per indurlo ad entrare nel gabinetto,
- Agram, 20 aprile. -- È statt oggi aperta

la Dieta di Croazis ; ma, non trovandorist pre-
sente il numero legale dei deputati, venne pro-
rogata a tempo indeterminato.
- La Nemé Freie Presse reca il seguente

dispaccio telegrafico da Praga, 20 aprile: R
feldmaresciallo Koller continua a reggere il go-
verno della Boemia; diramò una circolare Al
corpo degli impiegati,nellaquale ei dichiara che
il cambiamento di Mmisteronon significapunto
cambiamento di sistema, ma benal consolidà.
mento degli ordini costituzionali ; esseredovere
degli organi del governo secondare gli sforzi
del governo per la concordia, e mantener for.
dine.

DANIRABOA
I fogli di Vienna recano il telegramma se-

guente, colla data di Copenaghen, 20 aprile:
Nel Landething il piesidente annunziò che il
ministro di Dammarca aWashington aveva no-
tiBoato ger telegrafo che il termine prefisso alla
retificazione del trattato di cessione delle isole
dell'Indiaoccidentale era agirato senza clie fosse
seguita detta ratificazione; il ministro danese
aspetta lacomunicazionedelgovernoamericano.
Quando sianó glieste þerrennte, Terrazino pat.
tecipate al Parlamento.
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NOTIZIE VARIE
La Gassetta EsTitare ItaNana (n• 38) pub-

blica la seguente lettera che il Re Carlo Al-
berto scrivera il 21 aprile 1839 al Ministro che
in quel tempo teneva il Dicastero della Guerra,
marcheseVillamarina. È una lettera intima, di
un amico, come dice il Magnanimo Re ; la quale
perciò appunto, all'infuon della nobile testimo-,
nianza che porge a favore del Ministro, Tieme·
glio prova- se por ne fosse d'nopo- quanto
¡yande e puro patriottismo inspirasse ogniatto
del generoso Monarca, e come il nobile animo
suo sapesse, colla serenità del filosofo, trovare
nel sentimento di fare il bene della a nostra
patna a il miglior guiderdone e balsamo af do-
lori della lotta, e la forza di persoverare negli
alti propositi.
e Votre derniòre lettreme peine, mon eher Villa-

marina, par fesprit to tristessequi fa dict6;)e pro-
Atedono du dimanche pour vous écrire ce peu de
mots et Tous ouvrir le eœur d'un ami.... I?ètade de
thistoire nous prouve que tous les hommes qui ont
fait des grandes eboses dans l'administration des
Etats ne furent vraiment appréelés qu'après leur
mort; qu'ils farententravés dans leurs désirs,qu'ils
ne Brent desœnvresadatantesqu'en déployant une
grande force de caraethre... Hors, mon eher ami,
vous devies done vous attendre à la méchanceté ha-
maineL.. L'entière formation d'noe armée, que,
Dies aidant, nous mettra A même par son excellent
BBiemble de soutenir l'honneur de notre Patrie, de
la préserver desplus grands Séaux; la publiestion
d'ait code, is régènération entière de la Sardaigne,
de tout na peuple;voilà les grandes et nobles eho-
-seg sosquelles votre nom est attsob6 .. Ah, eher
VBlamarina, que pouves vous désirer de plast .. A
celà vous ajoutes votrS ODBBCISDOS, -08 SEBCÊÎ0m
que je vous pronte publiquement... et vous vous
laisseres abattre par quelques propos de gens insi-
Baliants t.... et que deviendrkje moi, si je me
laissais ehagriner par les horreurs qu'on a dit de
moi, ou par les intriguest.... mais songes dono que
s'd y a des6ens qui vousvenient da mal, que o'est
lasanle satisfaction quevous puissles leur proca-
rer que de vous montrer alfeeté de ce qu'ds di-
sent.... Ah, mon cher, élevez vous okTons devez
etra et d6ployes la m6me foroe d'åme que votra
eœnr eentient de courage.

•Yogre Ami C. Ar.asar.»

- La DIresione de11e ferrowla dell'Alta Italla an-
nunsta con suo manifesto che lunedl 25 earrante
safà aperto si regolare servizio pubblico 11 troneo
della linea Genova-Spesla, daChiavari a Sestri-Le-
tante; fordrio da Genova a per le 5 24 e 9 37 ant.,
12 48, & 8, 7 50 pomerld.; da Bestri-Levante per le 4,
7 10, 10 ant.: 2 ti, 7 35 pomerit.
Nelle nuovo stazioni di Lavagna p Sestri-Levante,
il trasporto per le merci, bestismi ecc. nonha luogo
perora che a Grande veloaltà.
- Lunedi l8aorrente serire la GassettsFerrarese,

elreaalle ore6 pomeridiane, una bambina di 5 anni,
Agliadi Giovanni Tolini, la quale staragionarellando
com aitte, yleino al ponte del Po di Volano fuori
Porta Beno a Ferrara, cadeva improvvisamente nelle
acquedi esso inne, e vi sarebbe al certo rimasta
annegata se 11 giovinetto UsiegMai Tommaso, alunno
delle genole eomunali del sobborgodi San Laos, con
uneoraggio saperiore all'età, visto il pericolo della
plenina, non si fosse immediatamente e colla rapi-
ditA del baleno dall'alto della riva slanciato nell'a-
ci[ua, e non la avesso col ano adoperamento tratta
la salvo.
Tale atto onora alismente l'animodel Crieghini,

tanto plikebe, pagoogli soltanto deBa sua bellaasio.
na rlintava qualebedenaro che a Ini veniva oferto
dalla madre di quella fanainuina, a testimonio deHa
propria riconoseensa.

- Il giorno i8 fa inaugurato 11cantiere di Albenga
con intervento del Sottoprefetto, del Consiglio co-
manale, della Boeletà di matuo soccorso e di gran-
dissima folladi popolazione plandente.
Come già abbiamo acceanato, aggiunge laGessous

di Genous, I lavori del cantiere vennero inaugurati
colmettere manoalla costrusione di un bastimento
che porterà il nome di AJ6emps. Sopra questo basu-
mento in costraslose A stadsoo venne a plantare un
ramossellod'ulivo, simbolo di prosperità e di paee.
II Bottoprofotto lesse un discorso che planquq

assal e la largamenteapplaudik.
- La gaints vendits delle eollezioni San Doesto

incominelb martedi 19 corrente a Parißi. Eransi
esposta le oreinerie da tavola delle oficine del s!-
geor! Odiot. Il prodotto fudi 48,505 lire.

- I.'emigrazione pare vogUa prendere grandi
proporsioni nella nostracittå, dice B Semaphore di
Marsiglia del 20.
11pirosaafo Poitou della Società generale dei tras-
portimaritumiapartito11giorno i5 corrente per
Buenos Ayres con 400 emigranti.
Il piruseafo Walisalsy della Compagnia inglese

prenderà la stessa rottall giorno 17 con quasi 300
enl6ranti.
La weUersSainte-Anne della assa Boso è partita 11

mattino del is dal nostro porto per Rosario neUa
Repubblica Argentina con a bordo 250 emigranti
svi-eri.

- Berirono da Pola, 18 apr11e, all'Osservatore
Triestino:
Ieri alle i pomeridiane una brigata di persone, un

tuserviente allo Beoglio degil Olisi, collamoglie, la
iglia ed B promesso sposo di essa, ed altri due no-
mini, messisl in mare sopra una barchetta per una
gita a diporto verso il vicino Sooglio 6rande, releg-
giavano felteemente con bressa sud-ovest, quando
tutto ad na tratto B Vento si fe'impetneso da nord-
est e raresclð la barebatta. Quattro persone si sal-
varono a nuoto, aggrappandosi alla ebiglia della
bares;11 padre di famiglia rlasela salvare se stesso,lamogile, ed un giovanechenon sapeva nuotare; N
promesso sposo di sua iglia, un sott'oSiciale del
corpo soppresso dell'artiglieria marina, che sapeva
nuotare, voleva salvare la sua Edanzata.Questa però
si arvinse oosi strettamente alla sua persons, che
gl'impedi ognimovimento, edambidne perirononelle
onde. I quattro salvati che erano rimasti sulla chi-
glia della barca roveseista, sarebbero sens'altro pe-riti aanb'essi, se non fosse seeorsacon estremisforzi
o con mirabile celerità una lancia dallo Boogge
Grande, nella goale furono accolsl. Altre lanele so-
pravvennero dallo Seoglio degli Ohvi e daÊ Ticint
legnida guerra, ma artirarono soltanto dopo che le
quattro personeerano già in sairo.
- Annunziasi, dice il Daily Nuos, la morte di

Edward Goodall,11celebre incisore inilese.
- Leggesi nella Pall MsN Gasene che le prime

navl balenierearrivate teste aPeterheaddallaGroen-
landia sono state fortunatissimo nella loro peses.
Quest'anno para che i pescatori facefano ottimi
affari.

- Giustaana letterada Ibeddahdet i7 marzo,dice
11 Giornale Ufßciale francese, le solenni feste del
grande pellegrinaggiodella Meana sono terminate in
anadizioni sanitarle favorevoll.Incominciate il giorno

il del febbraioattimo, leeerimonie,alle quaH pre-
seroparte pié di dwenehto mUs pellegrini, sottostate
ahinse een una visita atia Camba deUs Neona. O
grande saariŒo di quesiacittàen governatoregene-
Isle della prorineta, assistiti dal vleepresidente del
Consigliodi sanith di Ôastantinopoll Arif Bey, atte-
sero personalmente all'esecazionedelprovvedimenti
isionici che erano stati fatti in proposito.
- Leggesi nel giornait di Éarigi essere iorto k

SydneySmith, unodelpthriechiproprietaridell'An•
stralia.Era costui Eghaoload un deportato pername
Morand, la an! storia enriosissijnaè così aarrata da
quel giornalL Morand, francese di origine,erasi sta-
bilitoa Londra nel 1792 aoi proposito di roviaare B
commercio inglese.
La guerra era stoppista fra Finghilterra e la

Franela. Le due nazioni erano sile prese. Morand
pensò essere cosa più faelledistruggere la Cartagine
d'oltre Mantaa, nostraeterna rivale,aolle inanze ehe
coliearmL Epperei6 egli sirecò a Londra e si pose
senza indagio alfopera.
•8e to fossi rinselto, dIeera egU al signorP6ron,

lo selenziato che acce-pagnava 11 espitano Baudin
in Anstralia nella spedizione scientisen del 1802, il
mio paese mi avrebbe eretto altari. Fallil, ed eccomi
a Botany Bay pet resto de' miel giornL a
Morand, incisore abilissimo, era in poco tempo

parvenuto ad imitare con tanta perfezione i bigHetti
di banca inglesi che era poi cosadifEcile a lei mede-
simodistinguerequelliebeuscivanodallesnestampo
dal veri biglietti. Per sua mais wentura fu tradito da
on irlandese ch'egH aveva associato alle sue ope•
razioni.
LaylšHis det gladizio l'irlandese s'impion ò.Morand

poco dopo in condannatoalladeportatione perpetoa.
«Noi altri Francesi, dioevaancora al signor Péron

dopo avergit raecontato le sue avventure, non ab-
blamo abbastanza patriottisuto: saarischiamo troppo
a clo che chiamismoonore,pregladizio ehegl'Inglesi
quallicano con ragione di baassaggine. Così, ad
esempio, mentre lo stava contrafstendo a Isondra i
biglietti della banca d'InghUterra, il Governo taglese
sosteneva a Parigi la fabbricazione 41 falsi assegnati
francesi. Per rendergli la pariglia lo era venuto a
stabilirmi in Ingbliterra s.
H istinolo di Morand ohe s'era stabHito oreine a

Sydney, àmortolasalando nas fortunadi quasitenti
milioni. *

-Glastannarecentestatisticasittafattaalaondra
11 prodotto delle ferrovie inglesi nel 1869 sall a
1,025,64f,525 franchi, mentre nel 1868 mon era stato
che di 980,581,700 franobi. Ya quindi un samento
nel 1869di 45,059,825 franeht. U aspitale impegnato
in somigitanti intraprese è di 500 eirca milioni di
lire steriine.
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CAPITANERIA DI PORTO
,

del compartimente marittime di Genera.
Nel feþbratodel i8ô9 furonorieuperatinelle seque

di Pegli due legni di pino di Corsies.
E primo deUs Inn5hezza di -etri 17,45 e di spes-

gore centimetri ti.
Esecondo della lunghessa di metti 7,20 e di spes-
sori eentimetrl 36, appressati e Tendati per la som-
ma complessiva di lire centosessanta, la qualedepu-rata delle spese di rienpero, e del premio dovuto
agli inventori, in versata In lire 119,52 nella cassa
deposittdella gente di mare.
Obinuque portanto possa averri Interesse, fart

watere le sue ragioni presso questa Capitaneria di
porto inita i termini presoritti dagli art. i3i e 134
del vigente Codloe della -arina meraantile, onde
venireal passesso della somma di lire ii9,Wsepta
enanelata.

Genova, 15 aprile 1870.
Il Capitano ist Perio: Facat.
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APPUNTI BIBLIOGRAFICI.
Esem senso e ösos cuore, conferenze o-

lari di Cesare Canta (Milano, libreria .

- Da Brenze a Bues e viceserso, impres-
sioni di viaggio di G. A. Cesana (Firenze, tipo-
grafia Fodra#i e principali librai).
Dell'uno edell'altro libro, che sono, come dice
il linguaggio tecnico, il successo letterario e li-
brario d'oggi, terremo speciale discorso in una
prossima appendice.
- Statistica del comune di Ferrara, compi-

lata sa documenti aficiali daldott. Dino Pesci
(Ferrara, tip. Taddei).
.... Un buon modello di monografia statistica

comunale; le materie trattste sono numerose,
opportunamente ordinate e con sufliciente lar.
gnezza trattate. La parte che riguarda il movi.
mento della popolazione è specialmente svolta
con tutta l'ampiezza desiderabile: le favole di
mortalità.... sono quanto di meglio possa farsi
in arsomento, perchè ci mancano buone tavole
di popolazione. »
Tale è il giudizio, che sopra l'ottimo lavoro

del dott. Dino Pesci, dava l'autorita meglio
competente, il direttore generale dellastatistica
del Regno, comm. Maestri; al quale nulla certo
ci rimane ad aggiungere. Avremo tuttavia occa·
gione di meglio apprezzare questo hbro,discor-
rendo colla scorta del medesimo del comune di
Ferrara.
- Statistica della provincia di Venesia (Ve-

nezia). Il commendatore Torelli, senatore 4el
R prefetto di Venesis, ha preBBBista al

vinciale la statistica della provin.
cia. di grande importanza, compi-latacon te operosità, con molto amore;
l'edizione stessa fa onore alla città di Venezia.
Il commend. Torelli scrisse anch'egli parte

dell'opera; nella che riaguarda la laguns. Pegli
altri ca leggiamonella introduzione questeparole mio dovere, ed anzi dirò grato do-
Tere, l'accennarn come to neorressi alla coope-
razione di uomini speciali già noti per istudi
della natura di quelli pei quali io richiesi il loro
concorso,e furono a signoningegneri F.Berchet,
G. Da Camin, Luigi Tami, Pietro Marsich, Al-
berto Errera, Carlo Celai, Guglielmo Berchet,
Domenico Nardo, ab. Paganussi. Diresse il la-
voro fra i miei unpiegati piik specialmente il si-
gnor consigliere Longana. »
- Discorsopronsasiato alFapertura del Con-

siglio provinciale di Terradi Lavoro
,
dal pre-

fetto G. Colacci (Caserta, tip. Nobile e C.). Una
importante monografia della provincia, che ver-
remo prossimamente riassemendo.
-- AnamariodeRaprovincia di Genova, pel

1889-70 (Genova, tip. Ferrando). Itayy. Gia-
como Falconecompilava questo lavoro, il quale,col modesto titolo di Annuario, ei porge un'ao-
caratissima e complets monografia statistica di
quell'impóriantissima provincia. Opera di lunga
e paziente lena condotta con mono studio ed
amore, non solo raggiungepienamente lo scopo
pel quale fu dettato, ma può essere lodevole
esempio e modello di tal fatta di lavori.
- L'inamooibilità della ePar.

ticolo 199 delfordinamento rio6dicem.

bre 1885: considerazioni'gell'avy, cat. G. Cap
cano (Milano, stab. Redsälli).
- Sul riordinamenÑ &¢iFamministrazione

provinciale dello Stato: jettera dell'avy. G.Gal-
Tagno (Sirmensa, tip. Norcm).
- ß.1tasRii Magni erotio ad jusenes de li•

bris prefonia cum fructs if9endis: testo e tra-
duzione pel teologo G. Clenco (Torino, Societa
Ëditrice).
- La legge sulfistrusions obbligatoria in

Italia: considerazioni di 0. Pescaton (Firenze,
tip. Tofani).
-1tapporfiinforno aNaPAillowerseastatris

nuora malattia della vige (Torino, tip. Fos).
- Formulario generaliper gli s(ßci comu-

mali del Regno d'Italia, compdazione di Giu-
seppe Penna, segretario comunale, dispensa l',
r rantore-editore in Castelyisconti-Lom-

- L'origine delle Esposizioni industriali,
rivendicata aß'Italia: note di Filippo Mariotti
(Firenze, tip. Faziola). La Boeietà patriadi Ge-
nova fondata nel 1780, e la Società econossica
di Chiavari fondata nel 1791, furono le inizia-
trici delle Esposizioni industriali non solo in
Italia, ma in Europa. Questo dimostra lo scrit-
tore; ma i Francesi non ci potrebbero rispon·
derci con un etaprès ?
- GeogroßamedicagelfEgitto, del dott. car.

Elia Rossi Bey. Ci riserbiamo parlarne, secon-
dochè richiede Pimportanza scientifica dell'o-
pera.
- Le Prime hiture• nuovo giornaled'educa-

- zione ed istruzione pei fancialli,direttodal pro£
L. Sailer, in due fascicoli il mese: verrà in luce
il 1• maggio pross. (Milano, presso G. Agnelh).
- Critica falosaßca: risposta alprof. Fioren-

tin6, per B. Bobba (Teramo).
- Il amoso Palmaserde: almanacco univer-

sale per l'anno 1870 (Torino, presso G. Pelli·
no). Giunto al 148' anno di vita, il Palaaverde
ci ritorna innanzi ringovinito, rifatto e piû ri-
goglioso, per Popera mtelligente del nuovo suo
direttore l'avy. Bertone; cosicohaaivecebi pregi
agginagein quest'announa miglior dispoemone
delle materie, specchi cronoloýai accuratissimi,
e notizie e mdicassom d'ogm fatta distribuite
così da renderne agevole e chiara la ricerca.

DIARIO
Non pin di tre seduto sono abbisognate al

Senato francese per menare a termine l'esa-
me del progettodi senatusconsulto.La discus-
sione, secondo che il telegrafo ci ha annun-
ziato, e terminata con un voto unanime di
approvazione del progetto. Un solo emenda-
mento ha prestata occasione ad estese consi-
derazioni. Quello inteso a far deliberare in
via costituzionale che la nomina dei sindaci
venisse devoluta all'imperalore a condizione
che egli li eleggesse dit seno del Consiglio
municipale. Furono i signori Rouland e de
Butenval che proposero su que610 Brg0meBIO
delle mozioni alquanto varie per la forma,
ma identiche nello spirito e nel fondo, mo-
zioni che vennero combattute dal ministro
guardasigilli e respinte dall'assembles. Un'al-
tra deliberazione caratteristica adottata dal
Senato francese in questa occasione fu quella
di abbandonare il sistema delle categorie
dalle quali il capo dello Stato avrebbe dovuto
scegliere i senatori e di adottare l'opposta
massima, per cui le nomine dei membri della
Camera alta non verranno neppure discusse
in Consiglio. Votato il progetto, l'assemblea
si è prorogata al giovedi dopo il plebiscito.
I giornali di Parigi ci sono arrivati col

manifesto della sinistra e della stampa
democratica francese. I concetti del mani-
festo ci sono stati già comunicati dal tele-
grafo.
Scrivono da Berna che il Consiglio federale

svizzero, rispondendo ad una domanda del
governo di Ginevra, dichiarö che probabil-
mente la sessione straordinaria dell'assemblea
federale non avrå luogo.
Si ha da 3tonaco che nella tornata del 21

aprile della Camera dei deputati il ministro
dell'interno ha presentato il progetto di una
nuova legge elettorale fondata sulla base del-
l'elezione diretta con voto segreto. Secondo
il nuovo progetto & elettore chinnque abbia
25 anni di età e paghi imposte dirette. Si &
eleggibile a 80 anni. Il regno viene diviso in
148 circoscrizioni elettorali. Alonaco elegge
cinque deputati; Augusta due, e due Norim-
berga. Gli altri circoli eleggeranno ciascuno
un deputato, cosicchè il numero totale del
deputati sara di154.Sono conservate le Diete
ed aboliti i supplenti.
In una delle ultime sedute del Rigsdag sve-

dese un deputato appartenente alla frazione
democratica ha chiesta l'estensione del di-
ritto elettorale per la seconda Camera. Finora
questo diritto 6 subordinato al possesso di
una proprieta fondiaria del valore di 1000
risdalleri (circa 1,400 franchi) o ad una en-
trata annua di 800 risdalleri. La mozione
proposta aveva per oggetto di accordare il
diritto in questione ad ognuno che paghi im-
poste dirette.ila l'una e l'altra Camera l'han-
no respinta. La prima senza ne pr proce-
dere al voto, e la seconda con voti favo-
revoli contro 85.
La Camera dei rappresentanti degli Stati

Uniti ha adottato il bili che fissa a 375 il no-
mero dei mengbri del prossigno Congresso,
senza contarvi i membri degli Stati n ralla
menteammessi. La rappresentanza degli Stati
della Nuova Inghilterra si trova pertanto di-
minuita, mentre quella degli Stati dell'Ovest
cresce di quattro membri.
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Senätp sle1Begno.
Ordine del giorNÖ

per la formata &¢l 26 aprile 1870, alle ore 2 p.
1. Discussione del progetto di legge per la

riscossionedelle imposte dirette. (N. 8, seguito).
2. Lettura, autorizzata in Comitato segreto,

di due progetti di legge iniziati uno dal senatore
Vacca e l'altro dal senatore Conforti.
8. Diseassione del progetto di legge per di-

vieto d'impiego di fanciulli in professioni giro•
vaghe. (N. 2).
4. Id. per l'estensione alle provincie di Vene-

zis e di Mantova della legge sulle pensioni e su•
gli assegni ai postiglioni delle atazioni postali
soppresse. (N. 15).
5. Id. per l'affraneamento delle decime feudali

nelle provincie napoletane. (N. IS).
I 1

Camera del Deputati.
Nella seduta di ieri si terminò la discussione

del bilancio 1870 del Ministero della Pubblica
Istrazione; di alcuni capitoli del quale tratta-
rono ancora i deputati Bonghi, cairoli, Ranalli,
Mancini Stanislao, Bargoni, D'Ayala, Lancia di
Brolo, Monti Coriolano, Napoli, Civinini, De
Boni, Rattazzi, Afantegazza, Macchi, Salaris,
Del Zio, il Ministro dell'Istrazione Pubblica e

il relatore Messedaglia.
Nella stessa seduta il deputatoBotta dimandò

al Ministero delle finanze quale fosse il canone
annuale che può venir stabilito sullaRegla coin-
teressata; e il Ministro dichiarò non essere in
grado di rispondere alla interrogazione fin6 a

che la Commissione nominata dat Governo a
tale scopo non abbia compito i suoi studi e
presentato la relazione.

I i

Per evitare qualunque siasi notizia inesatta
od esagerata, siamo autorizzati a pubblicare
quanto segue intorno alla salute di S. M.:
S. M. giovedl sera sofferse un accesso di

febbre accompagnato da eruzione di scarlat-
tina. Ueruzione_6 stata assai abbondante ed
ora la fèbbre 6 quasi cessata. Il medico cu-
rante assicura che fra due o tre giorni l'Au-
gusto ammalato sarå coropletamente rista·
bilito.

.

DISPACG PRIYATI ELETTRIO
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 22,
Ohiusura della Borsa:

21 22
Bendita francese 8 •lg. ; : : ; 75 02 74 92
Id. italiana 5 */, , . ; ; : 56 55 66 64

Valori diversi.
Ferrovie lonibardo-venete . .420 -· 415 -
Obbligazioni. . . . . . . ; ; .241 - 241 -
Ferrovia romans ; ; ; . . ; . 51 - 51 -
Obbligazioni. . , . ; . . . . .129 50 129 -
Obblig. ferr. Vitt. En. 1868 .151 60 152 50
Obbligazioni ferr. merid.. . .169 50 170 -
Cambio sull'Italia. . . ; , : . 8 - 2 y,
(hedito mobiliarefrancese . .266 - 256 -
Obblig. dellaRegla Tabacchi.458 - 4GO -
Asioni id. id. .690 - 682 -

Vienna, 22.
Cambio sa Londra ; . . . . .123 60 123 50

a.ondra, 22.
Consolidatiinglesi i . ; : - . 94 % 94 1/4

Confini Romani, 22.
.

L'ex·re di Napoli si è imbarcato ieri perMar-
siglia. Egli va a raggiungere in Austria l'ex·re-

gina, partita per la vis Foligno-Atleons, pretio
il permesso del Governo italiano.

Parigi, 22.
Si conferma che il marchese di BannerB1d

abbis comumento aficiosamente al cardinale

Antonelli la nota francese, senza lascia
copia.
Si sesicura che le potenze, le qasti dovevano

appoggiare verbalmentela nota francesé, espri-
mendo la speranza che il Concilio terrebbe
conto delle saggie osservazioni dellaFrancia, si
erano impegnate di fare questa comunicazione
soltanto nel caso che la nota fosse stata pre·
aentata oflicialmente.

Berlino, 23.
La Gassega deMa Gerusaniadel Nordsmen-

tisce che la Prussia abbia fatto alcune nuove

proposte cires l'esecuzione dell'articolo 5* del

trattato di Praga.
Parigi, 28.

11.TONrnal Officielpubblicaundecretoindata
d'oggi, il quale convoca il popolo pel giorno 8
magglo per accettare o respingere il seguente
plebiseito:
a Il popolo approva le riforme liberali intro.

dotte nella Costituzione dal 1880 in poi dalle
imperatore col concorso dei grandi corpi dello
Stato e ratißca il senatueconsulto de120 a2=ild
1870. a

UFFICIO CENTRALE METEOROLOŒCO
Firenze, 22 aprile 1870, are 1 pom.

Le pressioni continuano a crescere legger•
tuente nel nord d'Italia, mentre diminaiscond
nel sud. Cielo generalmentesereno,marecalm
venti deboli di nord-est.
H barometro tende ad abbassare .nel no

d'Europs: qui è stazionario.
Baon tempo.

OSagBVAzlONI METROBOLOGIONE
[aggsasi R.MusediFasics e Breris naturaledi sus

Nel giorse 22 sprBe 1820.

•
OBE

Barametro a metzl 9 satim. 8 pom, 9 pam.
T2,6 sal liveBo dal
ame e :Motto a m ein -

some . . . . . . . • 765, 5 764 0 744 3

Termomebo senti·
grados....... 17,0 200 13,5

ummia..iaura a 45.0 to o U.5
stato4.1elelo. . ; , sereno sereno sereno

direzione . . O N N a

forza . . . . debole quisi for. debole

Temperatura .....i-* , , , , , , . . ‡ 20p
Tamparatura simias. . . . . .4 e # 8.0'
m.i....us..ste a.I as apro. .. + s.ir

. Spettaeo11 d'oggi.
TE&TRO PAGLIANO, ore 8 - Itappresents
zione dell'opera del maestrò Verdi: lis
in osasciara.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 -- La dramnia
tica Compagnia Ciottie Lavaggi rappresenta:
l7sa catema.

TFATRO PRINCIPE UltBERTO - Quegts
sera, a ore 8, rappresentazione deDaequestre
Compagnia di Emilio Guillaume. Viprendera
parte anche la famiglia Delevanti con nuova
esercisi.

POLITE&lIA FIORENTINO --- kor O rii
presentazione della Compainia egnestro as
David Guillaume.

Faa Exarco, gerente.

LISTINO UFFICIALB DEIJA BORSA DI COMMERCIO (Brusse, 2s sprae 1 0) a

uS comarrr mas cons, rms raossnio

VALORI
LDLD LD

Bamutanaunasso . . . . sos.1sena. Isto
a..astastaus.aaop . . . . . . • xaprile aTo

As. enint. Tab. (earta) . . • 1Senn. 1870 500
Obb.0 m Tab. IMS Titoli
proxy trattabile in earta e I genn. 1870 500

Im 6 ....» 880
Ob dal Tesoro 186 5 p. IQ s 4W
Asioni dellaBanasNas. • I gena. 1870 109.
DetteBanen Naa. Begno d'Italia s i genn. Ib70 100e
Cassa di soonto Tomesas la sett. » 950
Banosdi Oredito Italiano

. . . . » 500
Asioni del Credito MobB. Ital. s
ObbLTabseno 6 Oi0 . . . . . . . s 1000
Asioni delle 88. FF. Bo-ame. . à « 800

Obbt. 8 0:0 delle 88. FF. Rom. a 500
Asioni delle ant. 88. FF. Liver, a 1 gyna. 1870 ASD
Obb g 0¡O delle suddette CD a 1 genn. 1870 500

Obbhg 6 Oi0 delle 88. FF. Har. » 500
Asiona 88. Fr. Meridionali . . . » Igens. 1870 500
ObbL 8 nye delle dette. . . . . . •Iaprilele70 500
BuoniMeridionali 6 0¡O (oro) . . » 500
Obb.dem,60¡ ína.oomp.dill a 605
Dette a serie di una e due a SOE

• > $5 fC 58 05
85 40 35 30 m a

a a Si IC 84 30
e » 79 OE 79
e a 698 697

a e 474 472

1770 * *

2370 m a

a a 9 9
a a p a

a e e a

e a a y

a a a o

á à a a

& S B &

S a 9 e

• > 337 38ô 50

a a 435 a 4); sj
• m 453 ist
a a B B

Dette in seriegies. . . . . o 505 a
ObbL88.FF. Tittorso Emanuels » 500 e

Imprestito comunale 5 010 • . . » 60C e
Detto liberate . . . . . . . . . . » 500 m

comunale di Napoli e ð00 a
6 italinae in pienoli pessi . . a 1 genn. 1810 a
8 idem . . . . . . . . » 1 aprile 1870 e

aoœpr d ei i se 250 216
Prestatoapremi deBa cittàdi Venezia

. . . . . 25 22
Obbl. fondarie del Montedei Pasehi &Og0

. . . 500 a

OAHBI L D 0AMBI

e a e

e a a

e e a

a e a

a & B

a e a

a a 9

m a e

215 tj, a a

2f a e

L D GA

a a a

e a e
a e e
a a a

e o e

o e a

e a i69
a a e
a e a

& B $

s e e

a e a

a a 141
e a 58 i

e a 36
e s Si 50

e a e

e a 375

MBI L D

Iivormò . . . . . 8 Venezia et. gar. 80 (dadra . . . a vistadie. . . . . . 50 Trieste.
. . . . . 30 dte, . . , , . , soato. . . . . 60 sto. . . . , , . 90 ito. . . . . . . 90 25 84 25 80

Boma . . . . . . 80 Vlonna, , . . . . 80 Parigi . . . a vista 103 10 102 91
Bologse , . . . , 30 dte.

. . . . . . 90 ito, . . . . . . 30
Anoons . . . . . 30 Aurusta

. . . . . 80 dte.
. . . . . . 90

Na ......80 dio. ......90 Idone ......90
. . . . . . 80 Franooforte

. . . 80 ito. . . . . . . 90
Genova , . . . . 80 Amsterdam

. . . 90 . . . . 90
Torino . . . . . . 80 Amburgo . . . . 90 d'oro.

. .
20 62 20 60

i Benes o¡o

PREzzi FATTI

5 p. 0¡O: 58 19471/,45 f. c. - Obbt.eecten. 79 i c. - As Tabacchi 697, 696 f. c. -As. Banca fias. nel
Be6ao d'Italia 2370 contanti. - ßuoni Merid. 435 434 */4 f. a.

E sindaco: AN6EE.O MORTER,
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Citazione peOubbliel proclaml.
Al signor presidente e giudici del tri-

ounale civile di Salerno
Domenico d'Etia, netta qualità di

anandatario e<t atomimstratore dei
suoi germani, proprietario dornici-
liato in Napoli, rappresentato dal sot-
toscritto procuratore, espone: Che
ella qualità tii domino direno del-
Pex-feudo di Albanella dehbe natttica-
re 21 suoi reddenti indicati neno sta-
to nominativo alligato alla presente
domanda, con atto interruttivo della
prescrizione, e citarli alla stiputa del
yogito di ricognizione. Or siccome la
Infimazione di tale atto è oltre dire
difficRe pet numero degli individui da
citarsi, che sono elrea quattrocento,
così domanda essera ântorizzato a
farlo per pubbitco proclama nel muäo,
e secondr: le norme prescritto dallo
articol 146 Go lice di procedura civ.
Gl•rno, li 28 novembre 18tif

.

Firmato: Tobia Giovioe, procur.
R 208.- Salerno,il 28 novembre 1866.
Si comunichi al Pubbli o Ministero
er farsene rapporto dal giudice si-
gaar Sammartino,

11 presidente, grmato: N. Martinelli.
K 217. - Il Patiblico Ministero:
Letta la dietroscritta dimanda e gli

annessi tiocumenti:
Letto l'articolo 146 Codice di proce-dura civile;
Poichë si presentano tutti gli estre-

Ini indicati dal succitato articolo 146
Codice di procedura civile, per i quali
può autorizzarsi la citazione per pro-clami pubbitet,
Chiede elle il tribunale voglia far

dritto alla dovianda.
Salerno, 11 16 <1ie-obre 1866.

Firmato: Orazio Lanzetta.
Vittorio Emanuele Il per grazia di

Dio e per volontà della nazione Re
d'Italia.
L'anno mille ottocento sessantasei
giorno ventuno dicembre.
Riunita la seconda sezione del tri-

Lunale civile di Salerno in Camera di
consiglio, con l'intervento dei signori
Nicola Martinelli, vienoresidente, col
grado di cresidente - Giuseape Mau-
dia ed Alfonso Samm32tino, giu!ici -
SafetoreCerveld, vicecancelliere;
Vista la ditaanda che precede e la

1requisitoria del Pubbbco Ministero, e
to stato di coloro che debhousi citare
Poichè se è vero che nella specie è
apphenhiin la prescrizionn dell'arti-
colo 146 Colien di procedura civile, è
vero pure che dovenutosi citare indi-
vi lui interessati in fon3i siti in di
stinte contrede, è utile designarsene
nieuni ai t¡oali debbasi lare la citazie-
ne nel modi ordinarii giusta il mede-
Sim''.» articolo di legge,

11 tribunale, deliberando in Camera
til consiglio, at seguito del rapporto
del gíuaice delegato signor Satamar-
tino, uniformemente alla requisituna
del Pubblico Mmistero, autoor2a la
citazione per proe4aoi vubblici, m -

diante insertione nel Giornain Offi-
ciale del Regno, e designa notiliearsi
però nei modi ordinarit la citrzione
medesima a Gennaro Bellizio - Miche-
le Guarracino - Antonio Impemba -
Fence fustollo - Antonio di Bruno -

abriete Grazioso - Pasquale Albini -Gerardo Majori - Matten Gammarano
- Salvatore Maresca - Giovanni Rus-
so - Pasquale ti'Etia fu Giuseppe -

Gennaro te Simone - Pasquale Gau-
diano - Giovanni Aulist - Unisi Cin-
taluÞo - Vito 030022010 • Pasquale
Cammarano - Francesco Minieri -

Leo Truoecolo e Garolamo Majuri.
Così deliberato a Salerno oggi sud-

detto dì, mese ed anno.
Firmati: Nicola Martinelli - Salva-

tore Cervelli.
Specißen:

Dritto di originale, lire tre L. 3 00
Trascrizione, cent. sessanta a 60
Carta

. . . . . . . .
» i 65

Totale lire cioque e centesi-
mi venticinque . . . . L $ 25

L'anno mille ottocento settanta, il
giorno undici del todo di aprile in
lialerno (dico utidici aprile in Salerno)
Ad tstanza del signor Domenseo

d'&ta, possidente domiciliato in Na-
poli ed elettivamente in Salerno in
essa del suo avrocato signor Stanislao
Rossi, strada Canah, onmero venti-
quattro, ed il signor n'E ia tanto in
nome proprio, che nella qualità di ge-
merain mandatario ed amministratore
dei suoi germani.
Ed in virtù del sopratrascritto de-

ereto del tribunale civila di Salerno
del dl ve'atuno dicembre 1866, che
alla presente citazione si alliga, e del
quab si dà cop a
lo Francesco Amendala useiere pres-
to 11 tribunale civile di Salerno, ove
domic tio,
Ho dichiarato ai signori:
1. Doonto Verrone - 2. Marchion-
oe Rosa Impemba del fu Rosario -

8 Luigi Stasi - Francesco Stabile -

4 Giueenpa e Gennaro Brancato - 5.
Anneto Anzist - Alfonso Costantino -
§. Donato Verrone - Antonio e Giro-
lama Impemba fu Giuseppe e Rosa di
Matteo-7 Girolama tirancato fu Gen-
caro - R. Giuseppa e Gennaro Bran-
este fu Cosmo - 9. Giuseppe Quaglia
- 10 Pietro Pinearo - 11 Concetta
Bruneato - 12 G ovanni Pleilli - 13
Alfonsa Costantino - 14. Felica e Lu
cia Ristolto fu Pasquale - 15. Teresa
ed Antonio Galardo - 16. Cosmo. Do-
menico, Maddalena e Luma di Mat-
teo fu Pommio - 17. Sotia e Giovan-
Vi Garracino fu Lucido - 18 Pietro
de Simone - 19 Francesco 8 inelli••
Lueta Cammarano fu Silvestro - 20
Carmine Stabite - 21. Paolo, Antonio
Vincenza de simone - 22 Antonio,
caterina, Antonia n Ilosa Inglese fu
Vito - 23 Giovanni ILunano - '24 Sofia
Romano - 25. Angela Fresengt - 26.
Vincenzo Cafaro-27 Ilusa Canalopo-
28, Antonia Truoccolo e Luigt ed An-
tonio Pellegrino - 29. Gabriete Gra-
Bluso. 30 Teresa Pellegrino fu Michele
- 31. Etamanuele Cerruto - 32. Con-
catia Guarracino - 33 Etumanuele
Cerruto - 34. Francesco. Pasquale ed
Antonia Guadagno fu Vincenzo - 35.
Caterina Guadagno e Luigi di Cicco -
36. Coneetta Guarracino e Berardino
Papezzolo - 37. Maria Pipolo • 38.
Francesca de Cristofaro - 39. Nicola
Compite - 40. Giuseppe de Cristofaro
- 41. Antonio Cuoco fu Matteo - 42
Carminella Cuoco fu Matteo - 43.
Francesco Rocco - 44. Angelo Pipolo
- 45. Concetta Inglese-46 Frar cesco
Gaudiano - 47 Antonio, Francesco,
Domenico, Giovanni, Vincenzo, Sofia,
Pasquuhna, ed Eufrasia Sp nelli fu
Pietro - 48 Teresa Cuoco fu Matteo-
49. Anna Bardella fu Antonio - 50. jp-
polito Ferruzzo - 51. Rt solina C,•rruto
- 52. Anna, Angela, alariantonia, e
flosa Coppola - 53. Maria, Sofia, e Sa-
vario Cospito fu Pietro - 54 Hingio di
Rosario - 55. Anna Saviano fu Michefe
- 56. Francesco Saviano - 57 Sulla
Vertuacio fû C smo - 58. Fortunato
de Simone - 59. Antonio e Sofia la
Greca, e Luca Carruto - 60. Nicola
Mazza fu Giuseppe - 61. Carmine

Mazza - 62. Matteo Pipolo fu Giovanni
- 63 Maria Pipolo fu Gh.vanni - 64.
Antonio Pipolo fu Giovanni - 65. 1½-
htdetta Capozzolo - 66· Lomenico be
scardo fu Giu?Lpe e 67 Gennaro
Vertuecio - ûi Teresa di Biasa - 69
Teresa Agresti fu Pietro - 70. Girc-
httaa Agresti fu Pretro - 71. Donato
Bruno - 7¿. Gabriele Galardo - 73
Antonio, Gelsomina, Luigi, Agnese ed
Anna Bardlello - 74. Antonia di Santo
- 75. Gerardo Maiori - 7ß. Sofia Seo-
onlupo fu Geseppe - 77. Vincenzo,
Fraocesco, Stella, e Sotia Bardicho fu
Gen:wro - 78. Giro)>ma e Teresa A-
gresti fu Pietro - TJ. Sofia Bardiello -
PO. Pasquale Albini - 81. Maria ed As
tonía Pueilli, e Gennaro Ver rene - 82.
Geneetta del Prete - 83 Realia del
Prete - 80 Tomiasso Albin) - 85. An-
tonio Agresti - 86. Nicola Agresti fu
Gennaro - 87. Michele Camruarano -

88. Lorenzo ed Albinio Albici - 89.
Giovanni Gammarano - 00, Tommaso
Albini -91. Gelsomina de Simone - 92.
blevanni Busso fu Vinesozo - 93.
Francesco Saviano - SL Matteo Cam-
marano-95. Fortunato de Simone -

95. Antonio Musso - 97. France eo
Saviano - 98 Giovanni Ilusso - 99
Giusepim Pteilli fu Baffaele - 100.
Palma Gaudiano - 101. Anna Mazza-
reila - 102. Palma Gaudiano, Mauro ed
Anna Mazz,rella -103. G.useppe Mon-
tano-104 Domenico, Nicola, l'asquale
e Vito la Cortiglia, e Vincenzo Truoc-
cela - 105 Antonio Russo - 106. Do-
menico la Certigha - 107. Giovanni
Anzisi - 108. Nicola la Cortiglia fu
Giuseppe - 109. Giovanni Anzisi - 110
Lores zo, Athinio, e Gabriele ribini -
111. Maria Mazza, Gennaro, Antonia
e Pasqualina Auricchio - 112. Sofia
Auric hio - 113 Giovanni Russo . 114
Vito Cammarano fu Gasparra - 115
Gennaro Costantino - 116 GjeseproPerillo fu Raffaele - i17. Omrega
Basile e Domenico Capoiofo

- 118.
Antonia Russo fu Vicenzo

- 119. An-
tenia Capozz'Ao - 120. Domenico di
Mauro - 121. Giovanni Husso - 122
ILmmaso Cafaro - i23. Giovanni Ca-
pozzolo - 124 Lazzaro Ao:ito - 125.
Sofia Auricohto - 12ti. Giuseope Mazza
- 127. Cartuine Mazza - 128 Francesco
10770 - 129 Antonio Russo fu Carn ine
- 130 Maddalena llus o fu Carmine -

131. Pasquale Albini. 132 Antonio di
Lucia - 133 Ai componenti il Clero di
Attaviita, en mispeciald al loro capo
a rapprenntante - 134 Demenieu
Miniace - 135. Giovanni Cammarano e
no tiglio - 136. Vito, Satia, alaria, e
Giuseppa Luozzo - 137. Vincenzo
Cammarano - 138. Lucia llufo - 139.

] Anna Luovas fu 00st00 - 140. Antonio
' Catamarano fu Piettu - 141. Madda-
lena Catauro - 142 Madualena Ilusso
fu G sumanno - 143 Antonio liesso
fu Ottmine - 144. Concetta Inglese -
145. Maria Inglese fu Antonio - 146.
Sofia Cammarano - i47 Vito Camtur,-
rano - 148. Gennaro Benizio - f lig.
Vincenzo Cammarano - 150. Marghe.
rita Volon-151. Dom nicantonio de
Cicco - 152 Antonia Gausilano - 153
Maria Saudiano fu Grancesen - 154
Francesca Capezzuto - 155. Giovanni
Anzisi a 156 Pietro Pineuro - 157.
Melchiorre impemba - 158. Pasquale e
Sofia Grippo, Maadalena Russo e Pa-
squale Cammarano - 159 Sofia de Si-
mene e Cosmo Jannoto - 160. Pietro
Pingaro - 161. Carmine Cammarano -

162. Antonio C<tmmarano fu Gerardo
- 163. Gennaro de Sin one - 164. An-
tonioCapazzolo•JSS P.etro Costan-
tine - 164 Annamaria Cammarano -
167. Margherita Volpa - 168. Lucia
Jao¤oto • f 69. Rosa Janno'o - 170.
Soûa Petruccio - 171 Lulei Cantalupo
fu Matteo - 172. Sofia Versuccio fu
Cosmo - 173. Domenico Vertuccio -

ik Agli eredi di Filippo Petruccio -
175, Haffaela Cantalupo - 176. Antonio
Russo - 177. Teresa Capozzolo - 178
Antonio Capozzolo fu Pasquale - 179.
Giovanni Anzisi - 180. Vincenzo Cam-
taarano - 181. Nicola Cammarano fu
Francesco - 182. Rosario Pellegrino
di Mattia - IF3 LQreBZu Alhini - 184.
Rosario Pellegrino - 185. Fortunata
Jannota - 186. Pasquale Albini - 187.
llosa Balestrino - 188 Sofia Stromillo
- 189. Lulei Cammarano - 190. Maria
Mazza - 191. Matteo Carumarano fu
M chela - 192 Pasquale Cammarano
fu Michele -193. Francesen Bianco -

194. Antonio Russe - 195 Mandahma
llusso - 19ß. Antonio Cerruto - 197
Matteo C.tmmarano - 198. Francesco
Jannota - 199. Maddalena 80980 - 200.
Matteo Osmmarano - 20\. Domenico
Miniace - 202. Pasquale e Giovanna
Cammarnno - 203. Aoria Capuzzolo fu
Angelu-204.Pietrostromillo-205.So-
tia Stromillo - 206. Francesco Miniace
207. R fraele fantalupo - 208. Gio-
vanni Russo - 209 Mamialena Russo -
210 Salvatore Maresca - 211. Bene-
detto Palumbo - 212. Annunzrata, Spe-
ranzella, Emniaouela ed Antonia Rufo
- 2t3. Antonio c'Amato a Concetta
Minichini - 214. Francesco Truoecolo
fu Vito - 215. Sofin e Mariantonia Guar-
racino - 216. Giovanni Guar<liano -
217 Vincenzo Truoecolo fu Antonio -
218.Mirgherita. Bosa, Teressed Anna
Catcagno - 219. Gabriele arcipret.• Al-
bini - 220. Gabriele, Lorenzo ed Aux-
nio Albini -221 Maddalena Mouri e
Gabriel•• Graziusi-222 Gaetana Ma-
iuri - 223 Febela Alaiuri - 224 Giu-
seope, Girolamo, Antonia e i Anna
Caporzoli eredi di Giovanni Maiuri -
225.Domenicolmuemba-226 Angelo
histallo - 227 Gennarn Ristaho - 2¿8.
Antonia Ristoffo e Domenico Picillo -
229. Maria Cammarano - 230. Vineen-
zo e Carminella Basile - 231. Gaetano,
Giusepve e Concetta Minichino - 232.
Andrea Stasi -233. Gaetano e Pasquale
erruti.
Tutti nelle rispettive loro qualità,

possidenti e coloni datoiciliatl tutti in
Albanella,eecettuatilisignor Pasquale
d'Elia che è domielliato in Roeen d'A-
spide, ed i enmuonentiliciero di Alca-
villa tvi domiedsatt.
Che l'istante tanto in nome proprio

che nella me ntovata quantà di man'
datario dei frat••lli D >nate, Federico,
Luigi ed altri d'Elia, e tutti poi quali
eredi ed aventi causa det loro autori,
tantano dominio direttu su tutti i
fondi dell'ex-Demanto di Albanella, il
cui dominio utile trovasi attualmente
presso i convenuti, ciascuno pei sin-
goli fondi da essi posseduti.
Che volendo gl'istaati farsi ricono-

scere quali diretti padroni dei fondi
da essi convenuti rispettivamente pos-
seduti, ec à a norma dei precedenti
stipulati ed altri titoli, e della legge,
ricorrono per l'oggetto al magistrato
comvete nte.
Che inoltre dovendo essi convenuti

soddisfare talune annate di canone e
terraggi arretrati; così io suddetto
useiere li ho col presente atto messi
in mora onde adempiano al loro ob-
bligo, dichiarando che in mancanza,
gl'istanti a«topferanno contro di essi
tutti 1 mezzi giuridici.
Per le esposte ragioni, con riserva

di meAlio spiegarle ed aggiungerne
altre, io suddetto usciere alla istanza
medesima ho citato tutti essi signori
Bellizio, Verrone, Impomba, Stasi, Sta-

bile, Chinato, Guarracino, Anzisi, Co-
stantino. Quaglia, Pingaro, Piculi, IL-
Mallo, G uardo, til Maiteo, di Brunos
de Slotone, Dammarano, Graziuso,
Inglese, Rotriano, Fresenga, Cafaro
Osutalune, Pellegrino, Carrato, Gua.dagnodi Ciceo Capezzolo, Albini, Pi-
polo, Cristofato, Cospite. Cuoco, Roc-
co, Gaudiano, Spinelli, ßardella, Fer-
rutto Maluri, Coppola, di ßosario, Sa.
vtano, Vertuccio, La Greca, Mazza,
Biscardo, di Blase, Agresti, Bruno,
Bardiello, di Santo, Seodalupo, del
Prete, Russo, Mazzarella, Montano,
Maresca, Trucecolo, Autrechio. Peeit-
lo, di Mautö, Amato. lilzZo, alia, di
Luuni,Ulero di Altavilla, Mimace, Luns-
zo, Rufo, Catauro, Volpe, di Cieco,
louates Petrueero, Cammarano Bale-
strino, Strom llo, ßlauco, d'Amato,
Minichini, Calcagno, e tutti gli altri
m questo año loalcau, a comparire
innanti al tribunale civile di Salerno
in pruun sezione dove trovasi incar-
dinata la causa, fra11 termine di giorni
trenta, per sentir destinare un notaio
per la stipula dell'istrumento ricognt-
Livo del dominio che vantano gl'istanti
sul fondi provenienti dall'eX·demanio
di Albanella da essi convenuti attual-
mente posseduti,ed in mancanza sea-
tir nominare una persona che lo fac-
cia in di loro vece, ovvero disporsi
che la sentenza che all'uopo emetterà
if tribunale tenga fuego di tale is¢ru-
mento.

Per sentirsi sticora condannare alle
spese del giud zoo conspenso all'av-
vocato in causa signor Bascisto, inot-
tre cichiarato äd essi cunvenutt che
l'Istante signor Domenico d'Eda itiot-
tra il presente atto tanto in nome pro-prio che nell'lateresse e per conto di
tutti gli altri suoi germani, dei qllali
e Reuerkle mandatarius giusta l'istru-
mento per nobr d'Urso di Cava del
di 27 aprile 1862, (registrato in Cava
li f7 maggio detto anno,11b. t*,vol.89,foglio 42, v. cas. 2a, cent. 84; il ricevi-
tere, Della Monies)
La presente comione à la ripeti-

zione dell'altra fatta con gli atti del
14 e 19 febbraio 1867, e per editto colla
inserflone fatta nel giornale uffiziale
del ,ßegno, n. 87, dell'anno 1867, se-
tunuo le norme delfarticolo 382 e per
gli elletti dell'a ricolo 474 del Codice
111 precettura civile, dichiarando a<1
essi convenuti che non comparendo
fra il suddetto termine, la causa sarà
proseguita in di loro conturnacia

11 signor Tobia G:ovine procuratore
esercente presso il detto tribunale
seguiterà a procedere per l'istaate
che sarà difeso ciall'avvocato signor
Stanislao basel, strada Canali, n. 24,
in Salerno.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed

azione in generale.
Le copie del presente atto, non che

della domanda e decreto sono state
da me usetere firmate e collazionate,
e portate una al tipografo sig. flatTaallo
gflano per inserirsi negli annunzi

giu lizi9ri di quosta provincia, e l'al-
tra l'ho cons-gnata al procuratore
Biorine onde rimetterla in Firenze
per pubbbearsi giusta la legge.

11 costo è L 3,dritto e earta escrit-
talazione L. 19.
1242 FRANCESCO AMENDALA.

Estratto di sentenza.
Il tribunale civile e corre2ionale di

Firenze, if di tribunale di commercio,
con sentenza di questo giorno, regi-
strata con marca da lire una, debita-
mente annullata, ha dichiarato il fal-
limento di Itaffaello Ferroni, nego-
ziante cuoiato in questa città, via dei
Cardinali, riservandosi di determi-
nare in seguito la retrotrazione, ordi-
nando l'apposizione dei sigilli, nomi-
nando in giudice delegato il sig. Za-
nobi Pianigiani, ed in sindaco provvi-
sorio il signor Ferdinando Barducci,
e destinando la mattina del di 5 mag-
gio prossimo, a ore 10, per l'aducaoza
dei creditori avanti il giudice dele-
gato onde proporre il sindaco o sin-
daci definitivi.
Dalla cancelleria del tribunale sud-

detto.
Li 21 aprile 1870.

1251 U. LIVERANT, VÏCOCROC,

Estratto di sentenza.
II tribunale civile e correzionale di

Firenze, ff. di tribunale di commercio,
can sentenza del 20 aprile corrente,
registrata con marca da lire una, de-
hitamente nonullat2, ha dichiarato il
fattimento di Gabbriello Bacci, nego-
ziante salumaio in questa città, via
San Gallo, n. 48, delegando alla cro-
cedura il giudice signor Eurico Per-
fumo, nominando in sindaco provvi-
sorio il sigoor Ferdinando Barducci,
ordinando l'apposizione dei sigilli, e
destinando la mattina del di 4 mag-
gio 1870, a ore 10, l'adunaen dei cre-
ditori avanti il g:udice delegato per la
nomina del sindaco o sindaci defi-
nitivi.
Dalla cancelleria del tribunale sud-

detto.

Li 21 aprile 1870.

1250 0. LIVERANI, YÍCOORDC,

Decreto d'adezione. 1252
La Corte di'appello del distretto di

Palermo, sezione civile, con delibera-
zinne 8 aprile 1870, registrata lo stesso

; giorno con marca da lire 2 20, in con-
formità della requisitoria del Pubblico
Ministero, ha dichiarato di farsi luogo
ah'adovione consentita dat sig. Gae-
tano Coryci fu Eustachie, dom ci-

liato in Saracusa,inpersonadelsignor
Maurizio Francesco C rpaci.

610SEPPE FonTONATI, proc.legale.

AVVISO.
I sottoscritti commendatore mar-

chese Luigi, cav. Nicolò e Lorenzo dei
marchesi Riiotti, come affittuari della
tenuta detta di Otoneto, posta nelle
comuni di San Miniato ed Empoli, di
proprietà del sig. conte Filippoßardi,
rendono pubblicamente noto ad ogni
ellotto di ragione che viene impedita
a tutti i coloni dei poderi apparte-
nenti alla detta tenuta qualunque
compra e vendita di bestiami ed altra
contrattazione che si riferisca alla
colonia dei poderi suddetti senza con-
senso in iscritto dell'agente della te-
nuta medesima sig Angielo Barchielli.

Lotor ROOLFI.
LoasNzo Rivotri.

I257 NicoLò flinoLF1.

IllNISTERO DEI LH0RI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DELLE ACQUE E STRADE

AVVISO D'ASTA.
Alle ore 12 merid. di venerdi 6 maggio p. v., in una delle sale del Mini-

stero dei lavori pubblici, in Firenze, dinanzi il direttore generale delle acque
e strade, e presso la Ecgla prefettura di Vicenza, avanti il prefetto, si
addiverrà simultaneamente, col metodo dei partiti segreti recanti 11 ribasso
di un tanto per cento, allo incanto pello
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per

un novennio del tronco della strada nazionale, n. 44, di Vallarsa, com-
preso fra la città di Vicenza ed il piano della Focaccia al confine col
Tirolo, della lunghezza di metri d3,283, escluse le traverse di Vicenza,
Malo, Schio e Torrebelvicino, per la presunta annua somma soggetta
a ribasso d'asta di L. 16,988 94.
Percið coloro i quali vorranno attendere a detto appaito dovranno presen-

tare, in uno del suddesignati ultici,a scelta, le loro offerte estese su carta bol-
lata (da L. 1) debitamente dottosaritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno
ed ora saranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti.Ouindida que-
sto Dicastero, tosto conosciuto il risultato dell'altro ineanto, sarà deliberata
l'impresa a quell'offerente che dalle due aste risulterà il miglior oblatore;
cið a pluralità di offerte che abbiano superato od almeno raggiunto il limite
minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. ---11conseguente ver-
bale di deliberamento verrà esteso in quell'ufficio dove sarà stato presens
tato il più favorevole partito.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto in data 25

ottobre 1869, visibile assieme alle altro carte del progetto nei suddetti uffizi
di Firenze e Vicenza.
La manutenzione durerA dal i* aprile 1870 Boo al 31 marzo 1879.
I pagamenti saranno fatti a rate semestrall posticipato a norma dell'arti-

colo 46 del suddetto capitolato.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:
1° Presentare un certificato d'idoneità all'esecuzione di lavori nel genere

di quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato io data non an-
teriore di un aono da un ispettore od ingegnere capo del Genio civile in
attività di servizio, debitamente vidimato e legalizzato.
2° Fare il deposito interinale di lire 5,000 in numerario o in biglietti della

Banca Nazionale.
Per guarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap-

paltatore, nel termine che gli sarà fissato dall'Amministrazione, depositare
in una delle cassa governative, a cið autorizzate, L. 700 di rendita in cartelle
al portator.n del Debito pubblico dello Stato, e stipulare, a tenore dell'articolo
31 del capitolato, il relativo contratto presso l'ufficio dove seguirà l'atto di
dennitiva delibera.
Non stipulando fra il terroine sopra fissato l'atto di sottomissione con gua-

reotigia,it deliberatario incorrerà dí pien diritto nella perdita del fatto de-
posito interinale ed inoltre nel rjsarcimento di ogni danno,interesse e spesa.
Le spese tutte increati all'appaito, nonché quelle di registro, sono a ca-

rico dell'appaltatore.
11 termine utile per presentare offerte di ribasso sui prezzo deHberato, che

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
cinque successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento,il quale sare
pubblicato a cura di questo Dicastero in Firenze e Vicenza, dove verranno
ricevute tali oblazioni.

Firenze, 23 aprile 1870.
Per detto Ministero

1266 A. VERARDI, Caposezione.

Êei· nornla degli aedorrentisi accenna che il raggio territoriale della 4171-
sione di Milano comprende le provincia di Milano, Como, Sondrio; ed il ter-
ritorio ¿dia divisione di ßrescia si estende alle provincie di Brescia, Bet-

gamo e Oremona.
Sarà facoltativo agli aspiranti allimpresa di presentare i lord partiti sug-

gellati in tutti gli uffizi d'Intendenza militare delle divisioni delRegrio, rimet-
tendo ad un tempo ai medesimi la ricevuta del fatto deposito.
Í partiti non redatti secondo le formalità avanti prescriote saranno rifiutati.
Si avverte poi che tali partiti non potranno essere tenuti in alcun conto,

qualora non pervengano ufficialmente a quest'Intendenza militare prima
dell'apertura dell'ineanto.
Le spese di registro, di emolumento, di carta bollata, di copia ed ogni

altra inerente alla stipulazione del contratto sono a carico del deliberatario
giusta 11 preser to dall'articolo 39 del regolamento precitato.

Firenze, addi 21 aprile 1870.

Per detta militare Intendenza
Il Sottocommissario di guerra

i247 Ì0MEI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE 6ENERALE DELLE A00UE E STRADE

AVVISO D'ASTA.
Alle ore 12 meridiane di mercoledi 11 maggio p. v.,in una delle sale del Mí-

nistero dei lavori pubblici, in Firenze, dinanzi il direttore generale delle ac-

que e strade, e presso la Regia prefettura di Cuneo, avanti 11 prefetto, si
addiverrà simultaneamente, col metodo dei partiti segreti, recanti 11 ribasso
di un tanto per cento, allo incanto pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per un
novennio del tronco della strada nazionale, n. 13, da Cuneo in Francia
pel Colle di Tenda, compreso fra Cuneo ed il punto culminante della
strada sul detto Colle, della lunghezza di metri 37,957, escluse le tra-
verse degli abitati di Borgo San Dalmazzo, Roccavione, Robilante,
Vernante e Limone, per la presunta annua somma soggetta a ribasso
d'asta di L. 17,226.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno pre-

sentare,iaunodeisuddesignatiuffici, a scelta,le loro offerte estese su

carta holiata (da lire una), debitamente sottoscritte esuggellate, ove nei sur-
riferiti giorno ed ora saranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti.
Quindi da questo Dicastero, tosto conosciuto il risultato dell'altro incanto,
sarà deliberata l'impresa a quell'offerente che dalle due aste risulterà il

miglior oblatore; etò a pluralità diofferte cheabbianosuperatood almeno
raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. - Il

conseguente verbale di deliberamento verre esteso in quell'ufficio dove sarâ
stato presentato il più favorevole partito.
L'impresa restavincolata all'osservanza del capitolato d'appalto in data 19

febbraio 1870, visibile assieme alle altre carte del progetto nei sugdetti ultimi
di Firenze e Cuneo.
La manutenzione durerà dal f•aprile 1870 fino al 31 marzo 1879.

I pagamenti saranno fatti a rate semestrali posticipate, a norma deh'arti-
colo 34 del suddetto capitelato.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:
1° Presentare un certificato d'idoneità all'esecuzione di lavori nel genero

di quelli formaatil'oggettodel presente appatto, rilaseisto in data non ante-

riore di sei mesi da un ispettore od ingegnere capo del Genio civile in atti-
vità di servizio, debitamente vidimato e legalizzato;
2• Fare it deposito Interinale di L. 1,600 in numerario o in biglietti della

Banea Nazionale.

INTENDENZAHIIalTARE
DELLA DIVISIONE DI FIPeENZE

Avviso «f'asta.
Si notinea che in seguito alla deserzione dell'incanto d'oggi, e dietro or-

dine del Ministero della guerra, nel giorno 6 maggio prossimo venturo,
alle ore 10 antimeridiane, si procederà in Firenze, nell'ufficio suddetto,
situato nell'ex-licco Candell, via dei Pilastri, avanti il signor intendente mili-
tare della divisione,ad un secondo incanto per l'accollo del servizio di caser-
maggio militare nelle divisioni di Milano e di Brescia ai prezzi apparenti dal
capitolato e appresso descritti.
Per ogni giornatad'uso di piazza da letto di t' classe con materasso. L.00 044

Idem di la cl. senza materasso . • 00 034
Idem di 2a classe . . . . . . a 00 015
Idem di 3' classe conmaterasso. • 00 069
Idem di 3' cl. senza materasso . • 00 059
Idem di 4· classe . . .

. . . • 00 030
ldem • di 5" elasse con materasso. • 00 090
Idem di 5. cl. senza materasso

,
a 00 080

Idem di 6" classe.
. . . . . » 00 135

Per ogai giornata d\cappotti da scolta sia in distribuzione che in
magazzino....................»OO015

Per ogni giornata d'utensili da scuderia oceorrenti a 4 cavalli . . » 00 039
Per ogni giornata d'uso e per ogni metro lineare di tavole e panche
in servizio alle sculde reggimentali e distribuite in più della

competenza stabilita dal § 93 del capitolato. Le tavole . . . . » 00 003
Le panche . . . . » 00 001

Per ogni mese di manutenzione d'utensili da pozzo nei quartieri di
truppa a cavallo . . . . . ·

·
· · · · · · · · · · · • 5 000

Per ogni giornata di mobilia per corpi di Buardia di uf6ciali. . . » 00 050
Par ogni mese di manutenzione d'utensili da pozzo nei quartieri di
truppa a piedi e nei corpi di guardia. · · · · » 3 000

Per ogni miriagramma di paglia straordinaria . . . . . . . .
• 00 500

ldom di legna . · · · · · · · 00 320
Idem di fascine . . . . • 00 320
idem di sansa . . . . . . . . . . . . . • 00 320
Idem di carbone o carbonella . . . . . . .. » 00 850

Per ogni chilogrammo di candele di sevo . . . . . . . . . » i 500
Idem di candele steariche. . . . . . . . . » 2 550

Per ogni bero d'olio . . . . . . . . . » i 280

Ihmpresa avrà principio al i° Iuallo corrente anno e sarà duratura per un
novennio scadente a tutto giugno 1879.
I capitoli di appatto- annata 1856 -in base al quali è regolata l'impresa,

nonchè le varianti ed aggiunte che vi si riferiscono in data 27 gennaio 1870

saranno visibili presso tutti gli uitizi di latendenzamilitare delle divisioni del
llegno.
11 deliberamento seguirà a favore di colui che sui prezzi suindicati avrà

fatto, di confronto ai coefferenti, un maggiore ribassa di un tanto per cento

superiore al ribasso minimo stabilito dal Ministero della guerra in una

scheda suggellata e deposta sul tavolo; quale scheda verrà aperta dopochè
sarannostati riconosciuti tutti i partiti paesentati. *

I fatati, pel ribasso del ventesimo, sono stabiliti a giorni quindici, decorri-
bili dal mezio11 del giorno del deliberamento.
Le offerte dovranno essere redatte in earta da bello da lire una, e non sa-

ranno accettate ove non siano estese con la formola prescritta dalle varianti
ed aggiuote anzidette.
Trattandosi di un secondo incanto avrà luogo l'aggiudicazione qualunque

sia il numero degli accorrenti e delle offerte, e ciò a senso dell'art. 49 del
regolamento sulla contabilità generale dello Stato approvato con Reale de-
creto 25 gennaio 1870.

Gli aspiranti all'impresa, per essere ammessi a far partito, do-
vranno prima dell'apertura degli incanti giustificare il deposito
fatto, nelle casse erariali autorizzate a riceverlo, di lire 150,000
in danaro, in biglietti della Banca Nazionale o di altre banche ri-

conosciute dal Governo per questi effetti, ovvero in cedole al por-
tatore del debito pubblico consolidato al 5 per cento secondo il

valore di borsa; sono ammesse anche le cedole nominative purchè
attergate in bianco.
La cauzione a fornirsi dal deliberatario per tale impresasarà pol in ragione

del venti per cento sullo intiero valore del caricamento dei mobili ed effetti,
da sharsarsi in dacaro, in higlietti od in cedote come sopra; ma sino alla siste-
mazione dello inventario basterà il suddetto deposito di lire centoeinquanta-
mila, il quale sarà versato nella Cassa dei depositi e prestiti.

11 deliberatario dovrà inoltre presentare un approbatore il quale si obblighi
di sostituirlo nel piil ampio e valido modo laddove avvenisse che esso lasciasse
interrotto o dovesse abbandonare 11 servizio.

Per guarentigia dell'adempimento de!Ie assuntesi obbligazioni dovrà l'ap-
paltatore, nel termine che gli sarà fissato dall'Amministrazione depositare
la una delle casse governative,a ciò autorizzate, L.j900 di rendita in cartelle
al portatore del Debito pubblico dello Stato, e stipulare, a tenore dell'art. 41
def eapitolato, il relativo contratto presso l'ufficio dove seguirà l'atto di defi-
nitiva delibera.
Non stiputando tra il termine sopra 6ssato l'atto di sottomissione con

guarentigia, 11 deNberatario incorrerà di pien dirítto nella perdita del fatto
deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni danno, interesse e

spesa.
Le spese tutte inerenti all'appalto, nonchè quelle di registro, sono a carico

dell'appaltatore.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato,che

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
cinque successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà
pubblicato a cura di questo Dicastero in Firenze e Cuneo, dove verranno

ricevute tali oblazioni.

Firenze, 23 aprile 187.
Per detto Ministero

1287 A. Verardi, Caposezione.

SOCIETÀ ANONIMA
DBLLA

Ferrovia SanthiA a Biella

Convenzione dell'Monanza generale ordinaria degli azionisti.
Il C>nsiglio d'Amministrazione, in sua seduta delli 19 aprile corrente ed a

senso dell'art. 21 degli statuti, ha deliberato di convocare i signori azionisti
in adunanza generale ordinaria pel giorno 16 del mese di maggio prossimo,
ad un'ora pomeridiana precisa, in una sala al piano terreno dei palazza Cari-
guano in Torino.

L'ordine del giorno è il seguente:
1° Relazione del Consiglio d'amministrazione sulla gestione dell'esereizio

dello scorso anno 1869, presentazione del relativi conti ed approvazione dei
medesimi e del dividendo.

2•Bapportodel Consiglio di revisione sul conto finanziario dell'esercizio 1869.
3° Nomina di tre mernbri del Consigito d'amministrazione in surrogazione

degli scadenti. (I membri scadenti sono li signori avv. Marcellino Olliveri,
signor cav. Giu eppe Bussi, signor Antonio Bocea.
4° Nomina dei membri componenti il Consiglio di revisione del conto an-

nuale.

5° Nomina delrufficio di presidenza dell'assemblea generale a termini del-
l'art. 25 degli statuti.
Gli azionisti sono invitati a fare il deposito dei loro titoli d'azioni all'uffizio

della Direzione della Società, via Accademia Albertina, n. 3, contro il rilascio
del certificato d'ammessione all'adunanza generale a cominciare dal giorno
25 corrente aprile. L'uftizio riceverà i depositi delle azioni dalle ore 9 alle 11

antimeridiane, e dalle 2 alle 4 pomeridiane.
Si raccomanda ai signori azionisti ad essere solleciti a depositare i loro

titoli, onde formare 5000 azioni, quantità necessaria per rendere valida la

prima adunansa, a termini dell'art, 19 degli statuti, e così di evítare una se-
conda convocaz one.

Torino, li 21 aprile 1870.
1260 LA DIREzioNs.

CASSA DI PRESTITI, RISPARMI E DEPOSITI IN MARRADI

Sono invitatii soci ad intervenire all'adunanza generale che sarà tenuta
in questo ufficio della Cassa il giorno 8 maggio prossimo, a ore 2 pom.
Marradi, 16 aprile 1870.
Visto - ll Presidente: E. Pini, 1253 Il Segretario: G. BArmast.

SOCIETÀ ANONIMA

DELLE CAPANNE VECCHIE E POGGIO BINDO

Il sottoscritto invita i signori azionisti a intervenire all'assemblea generale
ordinaria che avrà luogo la mattina di mercoledi 15 giugno prossimo, a ore
10 precise, nell'uf6zio della Società, Borgo degli Albizi, n. 26, piano primo.
I signori azionisti potranno depositare i loro titoli tre giorni innanzi l'ado-

nanza, e così a tutto il dl 11 giugno prossimo, presso i sigg. Schmith e Torri,
cassieri della Società, via del Proconsolo, n, 10, dai quali ritireranno le cor-
rispondenti carte di ammissione.
Firenze, li 22 aprile 1870

1265 Il Gerente: Orro PAot.o WITAr.,

FIRENZE -- Tipografia EREDI BOTTA, VÎ8 ÖSÏ ÛRSteÌÌRCCÍ0.


